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‘BOLLETTINO POLITICO 


PT Sora ì 
je dal teatro della guerra si 
giorno più interessanti. Fatti 
di grande importanza sono im- 
«pegnati a quest'ora, e non tarderemo a 
*sapere in qual modo si decideranno le 
‘sorti della campagna attuale. Il discorso 
piuttosto: ottimista di lord Derby a Li- 
‘verpool, non potrebbe, interpretarsi in 
altro modo che con questi criterii :..i 
combattimenti che avranno luogo in 
questi giorni creeranno probabilmente 
ina situazione che si potrà accettare e 
‘regolare con stipulazioni diplomatiche. 
Un dispaccio da Costantinopoli ci dice 
che la divisione di Nedjib pascià varcò 
riviera Lom ed occupò Opaka, che 
ira si ritirarono verso Biela e sgom- 
“brafono completamente i dintorni di 
Popkoi e di Karassankioi. Anche un 
dispaccio ufficiale da Bucarest dice che 
l’occupazione di Katzelevo per parte dei 
turchi obbligò l’esercito russo di Rust- 
sciuc a ripiegarsi sulle sue nuove posi- 
soi ‘più concentrate. Di Mehemed-Ali, 


po questi parziali successi, poco 0 
nulla sappiamo, ma è evidente che egli 
aa a render pericolosa la. situa- 
‘zione dello rzarevie. Il quartiere gene- 
rale dello czarevic era appunto nella 
località testà oceupata dai turchi. Molti 
suppongono che Mehemed-Ali, invece di 
dirigersi verso l’ovest, come prima si 
supponeva, si spinga verso il nord è 
cerchi di trovarsi fra  Rutsciuc_ e le 
truppe dello czareric, colla probabilità 
di rompere il ponte di Pirgos, gettato 
sul Danubio a qualche, miglio all’ ovest 
della detta fortezza. Ma l’attenzione si 
volge conmaggiore ansietà sulla situazio- 
ne di Osman-pascià e intorno a Plevna. 
Nessuna conferma alle voci fatte cir- 
colare a Parigi e altrove circa la ri- 
presa di Lovatz. E evidente che un 
tentativo di questo genere non può es- 
ser che difficile pei turchi. Il fatto solo 
che passarono due giorni senza nessun 
particolare da Costantinopoli che facesse 
seguito alla notizia che Osman pascià 
con 28 battaglioni cercò di riprendere 
Lovatz, dimostra che gli sforzi del ge- 
nerale ottomano non furono coronati 
dal successo. E qui bisognerà anche 
accennare al « dicesi » della Corri- 
spondenza politica di Vienna riguardo 
a un corpo di 20,000 turchi che sarebbe 
stato tagliato fuori dai russi, mentre 
accorreva in soccorso di Osman pascià. 


* |/des debats, una marcia di Osman pa- 


scià su Lovatz,, per riconquistare l’im- 
portante posizione perduta; era altresì 
pericolosa per l’azione che i russi im- 
pegnarono . vigorosamente intorno a 
Plevna. 

Abbiamo da Poradin, e il fatto è con- 
fermato cogli stessi particolari dai tele- 
grammi da Bucarest, che. nella notte 
del 6 corrente i russi si avvicinarono 
a Plevna, posero delle batterie sulle 
alture dominanti le fortificazioni turche 
senza farsi. scorgere dal. nemico. La 
mattina del 7 incominciò il fuoco che 
fu ripreso il giorno successivo e dura 
tuttavia. Se dobbiamo credere alle ul- 
time notizie da Bucarest, le batterie 
russe si sono avvicinate molto a Plevna, 
occuparono le alture del Sud e il vil- 
laggio di Tuchenitsa, e con perdite in- 
significanti, il che farebbe. supporre. i 
turchi impreparati al furioso attacco. Si 
potrebbe,anche ritenere che i russi ab- 
biano, abilmente profittato. della diver- 
sione di Osman pascià su Lovatz. 

Il Manchester Examiner di Londra 
ha® da Sistova, in data del 9, che Plevna, 
è in mano dei russi, e ehe i turchi sono 
in piena rotta. Ma da Bucarest non. c'è 
giunta nessuna conferma a questa gra- 
vissima notizia, il che ci fa dubitare 
dell’esatezza di essa. Notisi che la Ru- 
menia è vicina al teatro dell’azione, è 
impegnata essa stessa nella lotta, è in- 
teressata molto a ingrandire ogni suc- 


Bucarest, che è così sollecito a cantar 
le lodi del soldato rumeno e a enumar 
le croci dell'Ordine di San Giorgio di- 
stribuite dallo czar a quegli ufficiali e 
soldati del principe Carlo che più si se- 
gnalarono nel combattimento presso 
Plevna, poteva benissimo trasmetterci 
prima del Manchester Examiner la no- 
tizia in discorso. 

pra RA E 


LE NOSTRE RELAZIONI 


coLn'austRIA-UNGnERIA 


Una corrispondenza da Vienna al gior- 
nale dei Débats ha sollevato un lembo 
della nostra politica estera. Parrebbe 
che il governo italiano, ansioso di spia- 
nare la fronte del ministro degli esteri 
austro-ungarico avesse difeso se stesso 
accusando la stampa di opposizione, la 
quale, per suscitargli imba) , avrebbe 
alzata la nota contro l'Austria-Ungheria. 
E si sarebbe citato un egregio giornale 
di Verona, l'Arena, il quale mantiene 
ai confini relazioni politiche coi patrieti 
del Trentino. Noi stentiamo a credere, 


Il fatto non sì presenta con caratteri 
di inverosimiglianza, poichè si deve av- 
vertire che era interesse supremo pei 
turchi la liberazione di Osman pascià 
dal cerchio di: ferro che la caduta di 
Lovatz gli fece intorno, e che ai russi, 
ingrossati notevolmente e avvantaggia- 
tisi non poco in seguito allo scacco del 
detto Osman pascià, non poteva riuscir 
difficile l'opporsi con vantaggio alle 
truppe turche che accorrevano in soc- 
corso. Ma, come risulta anche dal di- 
spaccio da Costantinopoli al, Journal 


_———— 
APPINDICI 
LA CASA TREMENDA 


RACCONTO 


di Miss C. BELL 
(dall'inglese) 


Io solevo formare un paragone tra 
lui e Hindley. Entrambi aveano amato 


immensamente la moglie ed erano affe- | 


zionati al rispettivo figlio, eppure qual 
diversità fra il modo di sopportare il 
loro dolore e quanto diversa la loro 
condotta! Ma, a giudicare superficia)- 
mente avreste creduto Hindley il più 
forte. u 
La morte di questi segui da vicino 
quella di sua sorella ; vi furono appena 
sei mesi di distanza. Noi, alla villa, non 
si seppe nulla di tutto lo stadio che la 
‘precedette ; tutto ciò che appresi fu 
quando mi recai ad aiutare per gli ap- 
parecchi del funerale. Il sig. Kenneth 
‘renne ad annunciare l’ avvenimento al 
mio padrone. A 
Si "ebbene, Nelly? — diss egli at- 
traversandv il cortile una mattina, troppo 
presto per non allarmarmi con un gravo 
presentimento di sventura; — È la 


quantunque per diversi indizi quella no- 
tizia ci paia verosimile, che il ministero 
italiano abbia. voluto scusare le proprie 
imprudenze , attribuendole ai suoi av- 
versari politici. Sarebbe una politica 
meschina , la quale finirebbe per esau- 
torarlo all’estero, ove pur troppo va 
impallidendo la sana e perspicace tra- 
dizione seguita dai ministeri precedenti. 

Il partito moderato ha costantemente 
combattuta la politica di ventura; ha 
operato in guisa cho l'Italia fosse un 


vostra e la mia volta di addolorarci 
presentemente. Chi credete se no sia 
ito ?.... 

— Chit — chiesi con premura. 

— Indovinate, — diss'egli smontando 
da cavallo e fermandone la briglia a 
un uncino: — E rialzato l'angolo del 
vostro grembiule, perchè son certo ne 
avrete di bisogno. 

— Non il signor Eathclif, per certo ? 
— esclamai. 

— Come? vorreste pianger per lui ? 
No no; Eathcliff è un robusto giova- 
notto ed è attualmente di una salute 
fiorente. L'ho veduto appunto. Va in- 
grassando rapidamente dacchè ha per- 
duto la sua migliore metà. 

— Chi dunque. signor Kenneth? — 
ripetei con impazienza. 

— Hindley Earnshaw, il rostro vec- 
chio amico Hindley, — ei rispose — e 
mio cattivo compare. Ecco! ve l'ho 
detto che ci sarebbero delle lagrimuocie, 
Ma rallegrateri. Ei mori fedele al suo 
carattere, briaco come un lord. Povero 
figliuolo. Non si può a meno di sentire 
la perdita di un vecchio camerata ; ben- 


ventisett' anni, a quanto sembra la età 
vostra! Chi lo direbbe che foste nati 
nel medesimo anno ! 

Devo confessare che per me questa 
morte riusci un colpo più doloroso ehe 
quella della signora Linton; antiche 


nce di ordine in Europa a costo della | intuonano. gli inni al signor Gambetta 
propria popolarità; si.è opposto alle fa-|'®-contano i giorni di vita al ministero 
ziose insurrezioni tentate da uomini che De Broglie. Noi che siamo all’opposi- 
appoggiano la Lage gt e Foros scr più a cadi pai 
o ne fanno parte, E sin , dopo ! sulla  situazi estera qu ari 
la cessione tal Veneto ha tafligornio | inspirati direttamente dal governo! Se 
verso: l' Austria-Ungheria una politica | il governo avesse spiegata cogli effetti 
piena di benevolenza , la quale si sug- | della stampa di opposizione l'agitazione 
gellò con due grandi fatti registrati | efimera, contro l’Austria-Ungheria, non 
dalla storia: Re Vittorio Emanuele a | arse detta pe verità. ; 
Vienna; l’imperatore Francesco Giu- ‘oi.pregiamo altamente l'amicizia cor- 
seppe a Vetieria: Ci ricorda come bron: | diale del nostro potente vicino e cre- 
tolassero taluni di quei deputati di op- | diamo chiusa per. sempre lara delle 
posizione che adesso, divenuti ministe- lotte fra l'Italia e l’Austria. Se l'avre- 
riali, hanno mutata la spavalderia îa| nire amilo IEEE 
timidezza. Il nostro partito. non ha mai, giamenti di- popolazioni e di territori 
alimentate bugiarde illusioni ‘nel Tren- | nel senso nazionale , questi saranno lo 
tino e molto meno nell’Istria; non è' effetto di spontanei accordi o non di 
dalle schiere de’ suoi nomini più auto- | guerre. L'amicizia politica dell Italia col 
revoli che sieno usciti i Comitati d’ in- vele Vospezia) nach ca “più 
surrezione ,. di. propaganda , o peggia, | de! cordia " popolazioni italia! 
Non solo oggidi, in cui l'Italia ha l’ob- | del Trentino, di Trieste e dell’ Istri 
bligo della calma, ma anche quando îl' Può venire un BIONRO, in cui l’Austria- 
Veneto era sotto il giogo straniero , il |, Ungheria, aiutata dall'Italia ad arroton- 
nostro partito si è opposto a quei ten- dare, altrove il suo territorio, sponta- 


cesso delle armi alleate. Il telegrafo da _ 


chè avesse i peggiori viziacci che dar I 
si possano e anche a me abbia giocato | 
più di un brutto tiro. Egli ha appena | 


tativi rivoluzionari che muociono alle 
popolazioni: oppresse e non giorano alla» 
loro emancipazione. Attese l’ora oppor- 
tuna, ed allora il governo nazionale , 
francamente e apertamente, e non per 
la via tortuosa delle cospirazioni, indisse 
la guerra nazionale. 

Queste sono le tradizioni nostre e ce 
ne facciamo un titolo di onore e di 
gloria. Che se un giornale. moderato 
tiene a Verona una via diversa, esso 
non impegna il partito in nessuna guisa. 
Ma quanti giernali avversari a noi non 
si potrebbero citare che ragionano di 
politica estera con un fare tribunizio, 
il quale veramente contrasta con la 
gravità ufficiosa di cùi menano vanto? 
E non è noto a tutti. che nel collegio 
di Conegliano gli organi ministeriali 
sostenevano la candidatura del mag» 
giore Barattieri, come rappresentante, 
non sappiamo a qual titolo, del Tren- 
tino, e intorno a questa rappresentanza 
fantastica ricamavano i più bei spropos. 
siti di politica estera? 

Ma vi è di più. Quando avvennero 
gli arresti nel Trentino, il ministero 
sudò sangue per evitare una interpel- 
lanza alla Camera, la quale era mossa 
dai banchi de' suoi amici. Imperocchè 
l'opposizione costituzionale è condotta 
da uomini i quali sono perfettamente 
persuasi che non si debba mescolare la 
politica estera nelle nostre gare parti- 
giane. E l'hanno provato in più occa- 
sioni splendidamente. Quando cadde il 
ministero Simon, il ministero italiano 
dovette superare infinite difficoltà per 
ispegnere gli effetti dello scandalo su- 
scitato dalla discussione parlamentare, 
e, come avviene ai violenti, dovette 
fare dichiarazioni troppo remissive, le 
quali furono citate dal duca Décazes 
alla tribuna a difesa del nuovo governo 
francese. E intanto i suoi diari ufficiosi 


memorie mi eran fisse nel cuore. So-' 
detti nel portieo e piansi come avrei 
potuto piangere per un mio congiunto | 
di sangue. Poi, spinta da un vago so- 
spetto sul trattamento ricevuto dal de- 
funto, pregai il mio padrone di permet | 
tere che mi recassi alla Collina fem 
pestosa a prestare al morto gli ultimi 
uffici. 

Ei consenti cun estrema ripugnanza, 
ma perorai con eloquenza dipingendogli | 
la desolata condizione dell'infelice che, 
essendo stato mio fratello di latte e mio 
antico padrone, aveva diritto a' miei! 
servigi al pari di lui. D'altra parte gli | 
ricordai che Hareton, il piccino, era le- | 
galmente suo nipote; e, in mancanza | 
d’altro parente più prossimo doveva egli | 
essergli tutore e doveva informarsi a | 
chi e in quale stato fosse rimasta affi- 
data la sua proprietà , e quali fossero 
le disposizioni di suo cognato. 

Ei non era in grado di occuparsi al- 
lora di tali cose, ma mi autorizzò a par 
larne col suo avvocato; e finalmente mi 
diede anche il permesso di andare alla 
Collina. Il suo avvocato era stato an- 
che quello di Earnshaw ; mi recai al 
villaggio e gli chiesi di accompagnarmi 
Ei scosse il capo e fu d'avviso che 
| Eatheliff dovesse lasciarsi in pace ; af- 

fermando che , se il vero fosse rono- 
sciuto, Hareton si ritroverebbe a essere 
poco più che un piceolo mendicante. 

— Suo padre mori carico di debiti + 
lei disso — tulta la possessione è ipote- 


.neamente assecondi le aspirazioni ita- 


liane:-Ma all'infuori di questa ipotesi, 
sarebbe un delitto politico qualunque 
turbamento si recasse alla presente e 
necessaria ‘amicizia dei due Stati. 


DEL RIORDINAMENTO 


DELLE IMPOSTE COMUNALI 


Oggi, 10, alle due. pomeridiane si è ' 


radunata in una sala del palazzo delle 
finanze la Commissione nominata dall’on, 
Depretis per lo studio del grave pro- 
blema del riordinamento delle imposte 
comunali. 

L'on. presidente del Consiglio, vo- 
lendo dare un indirizzo agli studi e alle 
discussioni di quella Commissione, pre- 
sieduta dall'on. senatore Saracco, e for- 
mata di senatori e deputati ministeriali, 


| far riforme. 


ha indirizzato, in data. del 4 corrente, 
da Stradella, una circolare a’ compo- 
nenti di essa, che troviamo nel Diritto, 
ed è notevole per la. perplessità delle 
sue idee intorno al gran problema. 

Il quale non si presenta agli uomini 
politici e agli statisti, agli amministra- 
tori di comuni e agli economisti come 
un problema , al quale mai non si sia 
rivolta l’attenzione. Esso ha affaticate 
Commissioni composte di uomini egregi 
ed una fra le altre, presieduta dal se- 
natore conte Pallieri, ha presentata la 
sua Relazione con un ponderato disegno 
di legge. 

L’on. Depretis ha la bontà di men= 
zionare codesta Commissione per ricor- 
dare. ch’ essa si chiari per quanto ri- 
guarda le imposte dirette, unanime 
mente contraria alla separazione dei ce- 
spiti comunali dagli erariali. 

Ed in verità, a meno di sconvolgere 
ogni cosa e d'introdurre il caos e il di- 
sordine nell’ amministrazione della fl- 
nanza dello Stato e nelle aziende co- 
munali, non si potrebbe concepire che 


cata e la sola eventualità per l'erede 
naturale è di poter destare alcun inte- 
resse nel cuore del creditore, che lo 
induca ad agire con più mitezza verso 
di lui. 

Giunta alla Collina, dichiarai che ero 
venuta ad invigilare acciocchè le cose 
andassero più in ordine; e Giuseppe, che 
sembrava bastantemente imbarazzato, 
dimostrò soddisfazione della mia venuta. 
Eatchliff disse che non gli sembrava es- 
servi il bisogno della mia presenza, ma 
ch'io potevo trattenermi a ordinare il 
funerale, se il volevo. 

— Benchè — soggiunse — il corpo 
di questo forsennato dovrebb'essere se- 
polto lungo la strada senza cerimonie 
di sorta. S'è approfittato della mia as- 
senza di dieci minuti, ieri, per chiudere 
tutte e due le porte di casa contro a 
me, ed ha speso poi tutta la notte a 
ubbriacarsi deliberatamente per morirne. 
Stamani si entrò a forza, perchè lo si 
sentiva sbuffare come un cavallo. A 
scorlicarlo e batterlo non si sarebbe 
destato. Mandai per Kenneth ed ei 
venne, ma non prima che la bestia fosse 
mutata in carogna; gli era già morto e 
freddo, sicchè ne converrete che gli era 
inutile fare tanto fracasso per lui. 

Il vecehio confermò la verità dell'ac- 
caduto, ma borbottè : 

— Avrei preferito che fosse andato 
egli stesso per il dottore... quando ci 
andai non era morto. Ù 

Insistetti perchè il funorale fosse de- 


ora si voglia elevare ‘un ‘alto muro di | l'autonomia de' Municipi nè quella 
separazione fra la, finanza municipale | pro) 
e la finanza statuale, iniziando un pe- | tende 
riodo. d’ incertezze e di oscurità, a cui | provinciali 
soltanto dopo molti anni e tentennamenti | litudine su 
e rovine si potrebbe sperare di sostituire 
la luce. 

La maggior parte de’ nostri comuni, 
specialmente rurali, sarebbero nell’as- . 
soluta impossibilità di sopperire alle | Perciocchè ì molti‘ comuni chè non 
loro. spese, togliendo ad essi. il diritto Sanno dove dar del capo per prorvedere. * 
di valersi de’ centesimi addizionali come I alla finanza comunale non èsistono che 
sovrimposta al tributo fondiario. Qua- ' nella fantasia troppo giovanile dell’oni 
lunque altra facoltà di tassare loro si | revole Depretis. Sopra.circa-8 mila co- 
accordi, sarà sempre minore del bisogno, | muni quanti ve n’hanno che abbiano le 
perocchè la materia tassabile vi man- finanze dissestate ? Sono: pochissimi e sì + | 
cherebbe affatto. | contano sulle dita. Alcuni hanno con- 

Ne' grandi comuni la condizione delle ' tratti debiti per migliorar le città, ma. | 
cose è diversa ; ivi vi‘ha moltiplicità di "°% piegano sotto il loro peso. Milano, 
sorgenti e elasticità di proventi è Ie dif- Torino, Genova, Venezia, Padora, Pa- 
ficoltà di una riforma vi. scemano di 19"M0 e molte altre vantano delle finanze 
molto, sebbene non vi scompaiano del assestato e ordinate, e un credito so= . 
tutto. I nuovi. carichi, imposti a'comuni, lido, nè gridano alla disperazione, Ico. 
pesano su di loro gravemente e mag- UNI che per colpa loro o degli eventi — 
giormente vi pesano per la minaccia di 5 ‘'ovano angustiati e screditati sono — 
novelli aumenti o di variazioni proble- P®chi, nè ci paro sapienza di Stato.it 
matiche d’imposte, di cui è malagerolo tormentar gli altri pel desiderio di sal- 
il prevedere gli effotti. varno alcuni. Salvateli, ma senza in- 

Per questo rispetto noi confidiamo quietare quelli che non inquietano voi, _ 
più nella prudenza della Commissione 9° domandando altro che la loro li= 
che nel senno dell'on. presidente del bertà 9A ata IREORER che le” 
Consiglio,, sebbene sappiamo, per. espe- imposte locali siano meglio assestate, ao 
rienza dolorosa, come l'on. Depretssa —_—_——_—_—_e_—— 
più facile a nominar Commissioni che a - L'ISTITUTO DI DIRITTO INTERNAZIONALE 

lisi ò Ù n 

Ma questa volta l'on. Depretis si è ni stia LIES aa matt o 
fisso in mente di riformar le finanze dei tatiraztogile, ch ris pai, dirle, 
comuni per riformar quelle dello Stato LA gate 
con qualche nuova tassa sullo bevanda. | delberg, al aprirà oggi. iO ce serra 
Egli non ne fa parola a‘ commissari, Fra gli argomenti più importanti mei 
anzi dichiara di non voler preoccupare dino del giorno evri un progetto di o 
< il campo della libera discussione, ma- © —itinini Jo catture marittimo, la pro» 
< nifestando la propria epinione su que- ]a perdita della aicontica di late 

np p nazionalità d'uno Stato, per la 
< sto campo di riforma gabellaria. » 


siano falti a imagine e simi: 

i ia. Lasci a’ comuni quella sola 
libertà che loro accorda la legge, e re- 

drà se le strettezze della finanza valgono | 
ad allontanar gl’ingegni dalle cariche 
municipali. x ARL 
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I 
cente; Eathcliff mi disse che facessi 
pure ciò che mi piaceva anche in ciò, 
ma che badassi a rammentarmi che il 
danaro era lui che doveva sborsarlò. 

Ei mantenne un contegno duro e in- 
curante durante la cerimonia ; se mai, 
poteva dirsi che quel contegno lasciava 
trapelare una cruda soddisfazione del- 
l'ottenuto successo in un’ impresa dif- 
ficile. 

Osservai una volta per insino una 
tal quale esultanza nel suo aspetto; era 
nel momento in cui trasportavano il fe 
retro fuori della casa. Egli avova a-! 
vuto l'ipocrisia di mettersi nel numero‘ 
di coloro ehe piangerano pel morto; e 
innanzi di mettersi nolla fila con Ha- 
reton collocò lo sfortunato bambino sul ‘ 
tavolo davanti a sè e gli disse con una | 
soddisfazione particolare : I 

— Ed ora, il mio grazioso ragazzo, 
voi siete mio. E vedremo se un alberi 
non dovrà crescere contorto al pari; 
di un altro, accarezzato dal medesimo 
vento. | 

| 

i 


rioni #00, pae: 
Il che, ridotto in' modesta prosa, si- | A circolare di convocazione contiene inoltra > 
gnifica che un'opinione propria non l'ha deli verita perpena oa tulle 
e non è male, perchè avrà la pazienza ssstorbo. presentomento tutta lo altre questibai 
di attendere i consigli della Commissione ‘' ANO latermazionala1 
e non avrà: fretta di far delle proposto. tica attiva (I solite ped, np era 

Qu8sta è la sorte del ministero pro» | implicare da parte sua della prefereaze nazion 
gressista : nomina delle Commissioni, ide fritta epici i alla viole, 
annunzia delle riforme e poi, lo brac- mesi, eontrista l'Oriente, alla ‘nente. di pr) 
cia al sen conserte, si addormenta, |crodeltà, di brutali @ porfido violazioni della 

E nella quistiono de' comuni, è grave n a ti tera che Lbelligurmati viogiderola 
il sentire il presidente del Consiglio di- tuali possono per arresi del Agi 
chiarare che « dall'esito dei lavori della | dell’amanità. L'assemblea di Zurigo vorrà sonza 
< Commissione dipende in gran parte la dla grarari, fo, denza uaurpare una partà 
« cessazione di quell’anemia finanziaria ! venlsatemente e utilmente Invelta oto ven Cora 
« che minaccia non solo la libertà am- : nell'interonse della verità, della giustizia è della 

ministrativa, ma anche la vita morale ' ©!"!!!à- 

di molti comuni, i quali per le cre- L - _—r= 

sconti difficoltà economiche, vedono . L'indipendenza del potere giudiziario 

iventare meno ambiti quegli uffici | i n 

municipali, che dovrebbero essere la Pinter ng pepati È 

prima e più sincera scuola della vita ; 

politica. » | tico bazo) 31 agosto 1877. 

L'on. Depretis probabilmente ignora " pere poni Mancia ' 
ge III auniiolpeli La pu ministro guardasigilli del Rogno d'Italia. 
meno ambite che per l’addietro, egli è aa Sao se collegi “della 
perchè il suo governo non rispetta nè gliore un debito di basare dhrive daino 

r_—_—_—_—r 7” !——? 

— Bene, non istaremo ora a discutere. - 
su ciò; ma è una mia fantasia di vo- 
lermi provare ad educare un-giovanetto; 
però avvertite il vostro padrone che sé 
ei mi toglie quosto, dovrè badare a so- 
stitulrlo col mio proprio figlio. Non glî 
dico che lascerei andare nemmeno Ha- - 
reton senza disputarlo; ma bensì sono 

, certo di poter far venire l’altro, Ricer- 
datevi di dirglielo. 

Un tal cenno era abbastanza per lo-> 
garci le mani. Lo riferi, al miò ri- 
torno, al padrone, il quale, già poco’ 
curante dapprima, non fiatò più d'inter=! 
porsi. E non credo nemmeno che cj - 

sarebbe riuscito quand’ anche ne avesse 
avuto la volontà. i 


L'ospite era attualmente divenuto il. 
padrone alla Collina tempestosa. Eì 
provò all'avvocato, il quale, alla sua 
ta, lo provò al signor Linton, che 
rashaw aveva ipotecato ogni palma 
di terreno suo per farne danaro e sup:* 
plire- alla propria mania pel giuoco, @&' 
che egli, Eathcliff, era l’ipotecario. 

In tal guisa Hareton, che ora 
trebbe essere il primo gentiluomo dely 
7 vicinato, fu ridotto in uno stato di com=* 
he ei volesse dire e dissi | pleta dipendenza dal nemico mortale — 
del proprio padre ; così ei vive in sug! 
casa come Un servo, senza averne nette * — 
meno il salario, e del tutto inabile al 
potersi far ragione da sè, perchè del > 
tutto privo d’amici e ignaro del torto 
fattogli. ; vidi 

(Continua)... 


L'innocente si compiacque a tale di- 
scorso 6 prese a trastullarsi coi baffl 
di lui e ad accarezzargli la gota; ma io 
ben compresi 
bruscamente : 

— Il piccino deve venire con me 
alla villa, signore. Non v'è cosa al 
mondo che vi appartenga meno di lui. 

— L'ha detto Linton? 

— Sicuramente. Ho ordine di pren- 
derlo meco — risposi, 


ba 
MIS 


n 


collega, 
are vivamente l’onorandissimo mi- 
istro di grazia e giustizia, ad emettere, 
ulteriore indugio, un decreto che. 
’opinione degli uomini im- 
li è solleciti del pubblico bene, e che, 
io tempo, chiuda una polemica f: 
osa © molesta sul conto di un uomo i 
rato , cui solamente la implacabile ira 
parte addenta ed osteggia. 
Al posto di procurator generale della 
Corte d'appello di Napoli, qualora sia ri- 
«chiamato in Roma l’esimio comm. Manfredi, 
| niuno sarebbe più adatto del prelodato Mor- 
ne , sia pe’ non comuni meriti di sapere, 
rettitudine e di alacrità , che l’onorano, 
| sia per l’anzianità che vanta, sia per le 
| immeritate contrarietà di cui fu vittima per 
passato , vuoi infine pe’ servigi non or- 
| dinarii, tributati con rara costanza al paese, 
ed al partito, che ora ha i suoi degni rap- 
| presentanti al governo della nazione. 
.L'esitanza od il ritardo in tal nomina 
sarebbe un errore ed una ingiustizia. 
di sottoscritti assicurano l'illustre mini- 
si 


tro Mancini di essere interpreti della opi- 
e sana del pubblico, nell'invocare l’ad- 

«ditata nomina, e nutrono fiducia di essere 

ascoltati. 

| Intanto con ogni osservanza si raffer- 

— mano. 


Devotissimi 
G. di San Donato — Salvatore Fu- 
sco — Giovanni della Rocca — 
Mariano Englen — Enrico Ungaro 
— Pasquale Billi — Marziale Capo 
— Errico Castellano — Giuseppe 
Giliberti — Carlo Carrelli. 


‘mento opportuno per riunirsi © per cor 


. Questo documento non la bisogno di 
commenti. Dieci deputati, invadendo le 
attribuzioni del potere esecutivo, addi- 
tano al guardasigilli il futuro procura- 
tore generale presso la Corte d’appello 

“di Napoli, avvertendolo caritatevolmente 

che l’esitanza od il ritardo in tale no- 

‘mina sarebbe un errore ed una ingiu- 
sstizia. È questo un falto nuovo negli 
‘annali giudiziari e, sia detto a nostro 
‘onore, anche negli annali parlamen- 

tari. 

.. Non conosciamo il comm. Morrone, 

nè i servizi che i suoi colleghi asseri- 
scono aver egli resi al partito che ora 
Jo vorrebbe innalzato a quella dignità. 

se egli è tenero, come non ne du- 
bitiamo, del decoro e dell'indipendenza 

di quella Magistratura di cui fa parte, 

sarà il primo a protestare contro l’atto 

imprudente dei deputati che lo hanno 
raccomandato. 

Noi crediamo che, a termini di giu» 
tizia, qualora fosse richiamato in Roma 
il comm. Manfredi, dovrebbe essere tra- 
sferito a. Napoli il comm. Calenda, il 
quale non può, senza grave disagio, ri- 
‘maner lontano dai genitori ottuagenari 
che dimorano appunto in quella città. 
Ma certo intendiamo che su questo punto 
sia lasciata all'on. guardasigilli la più 
ampia libertà, e vorremmo che così gli 
fosse lasciata da tutti. Il comm. Ca- 
lenda sarebbe stato inviato procuratore 
generale a Napoli assai prima d'ora, se 
appunto non vi si fossero opposti quei 
medesimi che prasentemente tentano di 
esercitaro in modo paleso la loro in- 
fluenza sulle deliberazioni dell'on. guar- 
dasigilli, al quale auguriamo la for- 
mezza necessaria per resistero a siffatto 
pressioni. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X.) Napolt, 7 settenbre. — Ho assi- 
stito ieri ad una bella fosta, all'inaugura- 
zione della Costituzionale di Pozzuoli. Partii 
da Napoli insiome al conte Capitelli l'avv. 
Spirito ed altri amici, invitati dagli amici 
di Pozzuoli, e in sulla piazza al fioco chia- 
rore di certi fanali opachi, che sono co- 
stati un occhio al municipio progressista, 
futime ricevuti da una rappresentanza della 
muova Associazione. Ci recammo tutti nella 
casa destinata per la riunione, e nella bella 
sala splendidamente illuminata erano già 
riuniti moltissimi soci, giovani o vecchi, 
rappresentanti indubbiamente il censo, l’at- 
tività, il liberalismo, )' intelligenza della 
parte moderata di quel paese, Dopo essersi 
proceduto alle elezioni degli wflicii a cui 
wennero clette egregie e stimate persone, 
furono ad unanimità nominati: presidente 
onorario il comm. Quintino i 
presidente il conte Capitelli, a socio ono- 
rario il comm. Pianelli. Il conto Capitelli 
pronunziò uno dei suoi efficaci ed eloquenti 
distorsi, che destò il generale entusiasmo, 
e l'on. Spirito ed il vostro corrispondente 
invitato dai socii a parlare s'accorsero con 
compiacimento che le loro idee erano per- 
fettamente diviso da questi egregi citta- 


quando fumino con- 
vitati ad una splendida ce 
mirabilmente tutto le delicat 
tesie usateci dai nostri amici di Pozzuoli. 
- Un'Associazione Costituzionale in questo 
piccolo centro ma importante, è degna della 
massima attenzione. Oramai a viso aperto, 
anche i più riluttanti a scendere nella vita 
pubblica si affermano, e quel coraggio che 
pareva smarrito prima del 18 marzo è nato 
ora, 0 il nome di moderati liberali si va 
ripetendo con orgoglio e con fortuna. Per- 
hè questo? Perchè dovunque si deplora da 
in anno a questa parte una grande delu- 
ne; perché i fatti hanno dimostrato pur 
roppo che gli errori necessarii dei vecchi 
;overnanti, sono un nulla al paragone di 
Juelli che nei grandi come nei piccoli een- 
commessi dai nuovi. E dico er- 
‘ori. per esser benigno, ma dovrei dir colpe; 
hè il governo e le autorità si sforzano 
uire ai vecchi liberali e provati una 
nuova; una gente che si gabella a 
ressista, mentre non potrebbe avere 
re d’appartenere a qualsiasi partito 
tico. L'avvenimento di ieri sera è senza 
i un sintomo chiaro della nuova piega 
[ell’opinione pubblica di queste provincie, 
oa “ " 


dia Sini ii 


triotti di Pozzuoli, che hanno visto il mo- 


battere alacremente all'ombra dello leggi 
pel trionfo dei loro principii. 
Sono lieto di dire che i miei dubbii sulla 
condotta che avrebbe serbata in Consiglio 
provinciale l'avv. Pizzuti, eletto a segre- 
tario, non si sono verificati, ed egli, come 
negli altri anni ha fatto una brillante ca- 
rica contro la Deputazione provinciale e il 
bilancio, presentato. L’avv. Pizzuti discorse 
con molta competenza, e le sue parole di 
mostrano purtroppo che così il Consiglio 
provinciale come il municipale su per giù 
Seguono lo stesso sistema. Il bilancio pre- 
sentato si chiude con una previsione totale 
di attivo e passivo in lire 3,400,847 10,! 
cioè con un grandissimo aumento. Tra le 
variazioni più importanti si nota l’eccea- 
sivo aumento degli addizionali per li 
578,488 21. Il Pizzuti notò cho un tale au- 
mento viene a turbare le previsioni del 
bilancio del municipio, poichè il comune si 
avvale, di un .certo margine sugli. addizio- 
nali lasciatogli dal Consiglio provinciale. 
Nè a queste si limitarono le giuste, cen- 
sure: ma egli si pronunziò contro le spese 
che si vogliono deliberare per la costru- 
zione del manicomio, quando. non. è stato 
ancora, presentato, il progetto, generi i 
biasimè la Commissione d'inchiesta per le | 
‘e stradali, la quale dopo due anni non 
ha presentato «ancora il suo rapporto! E 
dopo altre importanti osservazioni pose fine 
al suo importante discorso, propose un or- 
dine del giorno con cui si rinviava il bi- 
lancio alla Deputazione, perchè ayesso ri- 
dotta la parte di spesa, col mandato di non 
oltrepassare, in quanto agli addizionali, il 
limite fissato, dal. precedente esercizio. 
Spigolo dalle numerose cifre citate. dal- 
l'avv. Pizzuti la seguente che mi par de- 
gna di attenzione. Egli asseri che nel 1857, 
uno degli anni di maggior riscossione, la | 
città di Napoli, per tributi: diretti ed indi | 
retti, pazò ducati 4,947,318; nel4874 pagò 
lire 36,777,521. Tali cifre possono dar luogo 
a curiosi raffronti. 
Continuano gli arresti dei camorristi e 
icura che le autorità, dietro altri ener- 
gici ordini del ministro dell'interno si sieno 
finalmente decise a porre le mani sui pezzi 
grossi. Non riferisco tutte le voci che cor- 
rono in proposito, le protezioni che fanno 
capolino, ma se sarà utile, narrerò il tutto. 
Finora gli arresti fatti di persone denun- 
ziate quali per l'ammonizione, quali per il 
domicilio coatto, secendo afferma il Roma 
Capitale, ascendono a 318. 
I giornali di Aquila notano una reorude- 
scenza di reati, d’incendi dolosi, avvenuti 
ultimamente nelle proprietà del marchese 
Dragonetti, della signora Cocuccioni, e 
del bosco municipale di Borbone. Altri 
incendii si sono deplorati nel tenimento di 
Avezzano, altri in provincia di Caserta. 
Ieri è giunto il comm. La-Cava ed è 
partito per Potenza. | 
Qualche solitaria bandiera in via Toledo 
ricorda che oggi è l'anniversario dell’en- | 
trata di Garibaldi. I preparativi per la fe- 
sta di Piedigrotta dimostrano che stasera, 
come negli altri anni, l'entusiasmo sarà lo 
stesso. Quale strano contrapposto ! 


ddl II I 


A i. Aia: provnirta 
cllia all'attuale “gabinetto alla riapertura 
del Parlamento. 

Vi scrissi puro nella mia precedente cor- 
rispondenza che tra non molto il nostro 
Sindaco, comm. Perez, si sarebbe recato co- 
sti per la quistione ferroviaria. Ecco di 
che si tratta, Ritornato da Caltanissetta, il 
sindaco, comm. Perez, svolse in Consiglio 
provinciale, di cui fa partè, una sua mo- 
zione per un voto al governo del Re, ten- 
dente ad ottenere il più pronto congiungi. 
mento della linea ferroviaria Palermo-Ca- 
tania, a mezzo di. un tronco da Roccapa- 
lumba per Vallelunga e Caltanissetta. Ag- 
giunse il comm. Perez che, quando il nuovo 
progetto per questa linea sarà trasmesso al 
ministero dei lavori pubblici, egli si re- 
cherà,a Roma, da,dove non ritornerà. sin- 
daco di questa città se quel progetto non 
avrà avuto piena approvazione. Ed il Con- 
Silio, nella seduta del 2. corrente, accet- 
tata la mozione del comm. Perez, approvò 
ad unanimità nn ordine del giorno, col 
quale, dopo una serie di considerazioni, fu 
deliberato di « farsi caldissimo voto al go- 
verno, del. Re perchè voglia al più presto 
dare esecuzione alla legge 25 agosto 1883, 
coll'ordinare la pronta costruzione del tronco 
da Roccapalumba per Vallelunga a Calta- 
nissetta, disponendo al tempo stesso, per 
dovuto quanto tardivo compenso, che i la- 
vori incomincino dalla parte di Roccapa- 
lumba, affinchè, senz’ altro ritardo, siano 
poste in uguale condizione di viabilità que- 
ste provincie occidentali con quelle dell'o- 
riente e del mezzogiorno, aventi già da più 
tempo il privilegio d'una diritta comunica- 
zione col, centro dell’isola, » 

Nello stesso senso, un altro voto è stato 
emesso ad unanimità da questa Società di 
Economia politica, dopo lunghi discorsi dei 
soci Maggiore Perni, barone Turrisi, sena- 
tore del Regno, consigliere Di Menza ed 
altri, e del suo presidente pref. Bruno. 

Vi ho detto tutto questo per dimostrarvi 
quale e quanta importanza si dà qui a que- 
Sta benedetta quistione ferroviaria, , nella 
quale trovasi impegnata, come sapete, la 


parola degli on. Depretis e Zanardelli in- | 


nanzi alla Camera ed al Senato. Non credo 


che ne vorranno fare questione di gabinetto; ' 


ma, se nelle Camere per qualche inaspet- 
tato evento sorgessero in novembre delle 
difficoltà, è certo che, tanto l'on. presi- 
dente del Consiglio, quanto l'on. ministro 
dei lavori pubblici, dovrebbero trovarsi in 
grandissimo imbarazzo. 

Ed ora una notizia fra molte che potrei 
darvene. Dopo tanto tempo di latitanza, è 
stato arrestato in Partinico, sua patria, il 
notaio Sebastiano Cannizzo, ex-deputato al 
Parlamento, colpito da mandato di cattura 
di questa Corte d'Appello, siccome impu- 
tato di grave misfatto. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell Opinione) 


(W) Parigi-Versallios, 8 settembre. 
— I giornali non parlano d'altro che del 
| signor Thiers. L'opinione pubblica continua 
ad essere agitata per la scomparsa così im- 


| eontro il ministro dell'interno e le autorità tanto censurati e chiamati cavalli di cam- 


pare che debba prendere più vasto propor» narono fino al termine della loro vita le 
zioni. Contribujacono a renderla, più viva 4 olassi superiori in Franoia. Sembra che la 
giudizi inesatti che sullo cose nostre si leg- nostra borghesia sia in decadimento, perchè 
gono in vari giornali del continente, molti Thiera e Guizot parvero infine campioni più 
dei quali son di avviso cho la presente le- vigorosi dei fumosi giovani che li attor- 
vata di scudi abbia avuto luogo, perché niavano. Ma Guizot rimase ostinatamente 
| l'autorità politica vorrebbe colpire la mafla attaccato agli errori che perdettero l'orlea- 
in guanti gialli; vi contribuirà maggior- nismo. Questo protestante era un infallibi- 
mente il gover l qualo dicesi che pre» lista. i mori impenitente. Thiere fu più 
pari lo armi per dimostrare quandochessia umile. La quale umiltà fecegli onore. Il 
che in Sicilia non sono state adottate mi- suo detto che fu riferito da About, e che 
sure cecezionali, o che atti di arbitrio @ di ha irritato tanto Veuillot, sarebbe degno 
violenza non sono stati consumati dagli di servirgli d'epitaffio: « fo sono in Fran: 
agenti della forza pubbl cia un vecchio monarchico che ha fatto 

Ho saputo difatti da fonte attendibilis» | adesione alla, repubblica, e in Italia un 


sevizie © di torture, l'autorità giudiziaria , all'unità. » Il signor Thiers è morto spe- 


sarebbe riuscita del tutto negativa, nol senso doi francesi. Quindi si spiega il sentimento 
cioò che niun aguate di sicurezza pubblica | eccitato dalla sua morte. Vi 4 sempre del- 
abbia commesso abusi e violenza, che una | l’esagerazione nel concetto che gli uomini 
seconda inchieste, in seguito alla seconda ‘ si formano di un uomo utile nel momento 
lettera del barone Li Destri, sarebbe stata | în cui lo soglie la morte. 
ordinata, i di cui risultati probabilmente Mediante una sottoscrizione pubblica si 
saranno del pari negativi, è che, a eorona- | raccoglierà del denaro per un monumento 
mento d'opera © per daro maggiore impor- | nazionale. Si può dire che la Francia ha 
tanza alle giustificazioni che si preparano, | vestito il Iutto. I bottegai di più d'una 
l'ispettore Lucchesi, che trovasi da più | città deliberarono di chiudere i loro negozi 
giorni a Palermo, abbia chiesto al govorno | nel giorno dei funerali. Tutti esprimono il 
l'autorizzazione di produrre querela contro | loro rammarico. Quando anche alcune di 
il barone Li Destri e contro qualche gio» | queste dimostrazioni fossero esagerate, come 
nale che di lui, in modo niente benigno, si | potrebbe rendersene responsabile il signor 
è occupato, Il resto lo farebbero gl'indi- | Thiers ? La stampa estera, ne' suoi giudizi, 
rizzi e le deliberazioni. si è lasciata guidare dalla prima impres- 
Se è vero, come ho ragione di credere, | sione. Ma giustizia vuole che si giudichi 
ciò che mi è stato riferito, comprenderete | l'uomo di Stato, non secondo tale o tale 
benissimo onme dovrà esser terribile la rea- | incidento della sua vita, ma secondo l'al- 
zione di questi giornali di sinistra, i quali | tezza a cui egli era pervenuto quando lo 
certamente non soffriranno con pazienza di | colse la morte; inoltre vuole giustizia che 
esser dichiarati pubblici calunniatori, Apri- | lo si paragoni , non agli uomini di Plu- 


(8) Palermo, 0 settembre. — La lotta provvisa di quest'uomo e in un momento , 
impegnata da questi giornali di ministra cosi decisivo. Thiers e Guizot, ehe, furono | 


locali , non solo non accenna a finire, ma bio della vettura di Luigi Filippo, domi- 


sima che, alle prime voci che corsero di vocchio separatista che ha fatto adesione | 


abbia fatto un simulacro d'inchiesta, la quale rando quello che spera oggi la maggioranza | 


ranno essi, per quauto mi si assicura, una 
inchiesta per conto loro, o narreranno fatti, 
nomineranno luoghi e persone, pubbliche- 
ranno documenti, per far giudice di tutto 
la pubblica opinione. Insomma, quello che 
ci è stato sinora, sarebbe un nulla di fronte 
a quello che in seguito dovrebbe avvenire 
Rassegniamoci dunque a questo secondo po- 
riodo di lotte vivaci, che non faranno cer- 
tamento il bene della sicurezza pubblica in 


tarco, ma a' suoi contemporanei. Il signor 
Thiora nol 1848, per esempio, fu un pro 
motore dell'Unione conservatrice d'allora, 
la quale non conserrò alla Franeia, nè il 
suo prestigio all'estero, nè la sua libertà 
interna. Ma egli non volle rientrare nella 
via seguita dal Comitato della via di Poi- 
fiera ; nessuna lusinga valse a farlo parte- 
cipare agli intrighi dei conservatori col ca- 
stellano di Frohsdorf, né a far! 


queste provincie. 
Dopo la lettera dell'onor. Tenere!li, il | 


Paese no ha pubblicato un'altra ben lunga 
dell'on. Morana, il quale, cercando di giu- 
stificare la sua condotta parlamentare, spi 
il motivo perchè diede il suo voto favor:- 
vole al presente gabinetto, che « non gode 
la sua, benchè menoma fiducia.» Si occuja 


dare alte esigenze dei cler . Egli 
quale rimproveravasi la vanitò, obbo ] 
destia di credere con Vilta;ro 


< quelquiun de pius soge que 
« nous; c'est nonsicur tout le mond», » E 
se non cra un genio, tale altro dvi nostri 


uomini di Stato gli wi può tuttavia parso 
gonane ? Forse de l’ourtou o Target t Forse 


Gambetta o Grévy? I Broglie sonv una 
brutta copia di Guizot; i de Foortov, una 
brutta copia di Billault. Gambetta aspirava 
ad essere ono dei Inogx enti del signor 
gere ambedue le lettere degli on. Treno. | Thiers. Ma tutta una classo della società 
relli e Morana, le quali in questi cireoli | francese, cho ora devota al signor Thiers, 
politici sono considerate come il preludio | non accetterà la direzione del sig. Game 


inoltre l'on. Morana in questa sua lettera 
di quella dell'on. Tenerelli, di cui dice di- 
videre molti apprezzarenti. 

Credo che avrete avuto occasione di leg- 


goamnin adi did ii ala 
stato e non sarà un capo 

‘oi assisteremo adunque alla divi- 
gione dell'impero di Alessandro. Ma nulla 
vi guadagneranno i persiani. 

Il decreto del sig. Fourtou relativo agli 
onori da rendere al SÎg. Thiers, attesta la 
debolezza del governo. Veuillot disso ma- 
lavveduto Îl linguaggio usato dal Journal 
oMciel in questa occasione. L' Univers con- 
fessa francamente che la morte del signor 
‘Thiers è stata, a suo parere, « una inter- 
ruzione provvidenziale » dei progetti di 
quest'uomo di Stato. Luigi Filippo credette 

potersi appropriare tutta. Ja forza del 
bonapartismo, facendo ricondurre in Francia 
le ceneri dell’ imperatore. Ma egli vivo 
Parve così piccolo appresso alle ceneri di 
N: 1 che il popolo, se in quel giorno 
il freddo non fosse atato così rigido, avrebbe 
fatto otto. anni prima la rivoluziono del 
febbraio 4848, E il .signor di Fourtou si 
lasciò dominare da uca illusione simile al- 
lorchè credette di poter cancellare i suoi 
atti contro al signor Thiers mediante i suoi 
© la sua presenza. Perchè uno dei cor- 
doni del feretro non fu affidato a quell’ec- 
cellente si ‘Target, che, essendogli, stata 
promessa, un'ambasciata, votò contro al 
sÎg. Thiers e ne determinò la caduta ? Per- 
chè non si è incaricato un redattore del 
Bullettin des Communes di celebrare il 16 
maggio sopra la tomba dell’uomo caduto 
combattendo contro a questa politica? Il 
Pays ebbe il coraggio di ridere delle fit- 
tizie tenerezze degli uomini del governo e 
del loro simulato dolore. L'organo di Chi- 
Slehurst esclama: « Quest'uomo non è più; 
tanto meglio. » Brutalità preferibile a certe 
commedie. In tutta questa faccenda dob- 
biamo soltanto lodare il governo di non 
| aver messo le mani sulle earte del defunto, 
valendosi della facoltà che la legge gli con- 
| cedeva, 

La morte, del signor Thiers rende ancora 
più inopportuno il processo contro al siguor 
Gambetta. Il signor Gambetta andava d'ao- 
cordo col signor Thiers e sarà giudicato il 
giorno appresso a quello in cui qualche 
Parte degli omaggi prodigati al sig. Thiers 
| saranno pure riflettuti sopra di lui. 

Quanto alle trattative tra la signora Thiors 
e il governo, il pubblico dà ragione alla 
signora Thiers, ll governo non ha voluto 


che i membri dell'ultima Camera e di tutte | 


le Assembloe delle quali fece parte il sig. 
Thiers, occupassepo il posto ordinariamente 
assegnato alla Camera dei deputati. Il ma- 
resciallo non ha voluto che i 363 deputati 
repubblicani della passata Camera tenes- 
sero il posto d'onore nel corteggio funebre. 
E costoro terranno siffitto posto, essendo 
naturale che le spoglie mortali del signor 
Thiers siano primieramente accompagnate 
dai suoi amici e da coloro i quali ne ae- 
cettavano la direzione politica. Perocchè il 
signor di Fourtou propose al presidente di 
| abrogare il primo decreto. 
| Si provvide perchè nei funerali del si- 
gnor Thiers non venga fatto alcun grido 
tale da richiedere l'intervento della poli- 
| zia. Agli operai si disse che il più piccolo 
disordine avrebbe dato luogo alla procla- 
| mazione dello stato d'assedio. È vero che 
difficile sarchbbe, rispettando la legge, di 
proclamare ora Jo stato d'assedio, Ma la 
legge è interpretata ora in maniere così 
nuove e strane che le cose le più invero- 
simili paiono possibili. La folla sarà enorme 
e earica certamente di elettricità molto an= 
sigovernativa. 


GERMANIA 
(Corrispondenza partieolare dellOpinione) 


| (E.) Berlino, b settembre. — Da molto 
| tempo l'opinione pubblica non s'è tanto 
commossa come ieri, quando il telegrafo 
| annunziò la morte di Adolfo Thiers, Pare 
ehe la Germania abbia perduto uno dei 
suoi, tale è l'impressione prodotta dall’ in- 
fausta nolizia, La sventura non ha solpito 
la sola Francia; tutti comprendono le eon- 
| seguenzo d'una perdita, la quale deve cam- 
| biare essenzialmente la situazione interna 
| della Francia. Non un selo giornale te- 
desco scaglia accuso 0 recriminazioni contro 
la memoria, dell' illustre statista; la più 
profonda riverenza spira generosamente dai 
lunghi articoli che oggi la stampa unanime 
dedica a quel meraviglioso ottuagenario, 
| dal quale la Franeia attendeva una seconda 
volta l'opera robusta da giovane, cioè quella 
di ricondurre la nave dello Stato nei pa- 
raggi d'una savia libertà. 

La spontaneità con cui in Germania s'è 
manifestato, eome lampo, il rammarico per 
l'inaspettata ed immatura morte 
presidente, prova ad esuberanza l'indubbia 
avversione, nonchè la grave diffidenza che 
vi si mostra contro il governe del mare- 
sciallo. Dal repubblicano tedesco al più 
ostinato conservatore presentono tutti il 
pericolo che la perdita di Thiers risuscita 
per i rapporti tra Francia e Germania. Co- 
desto sentimento si è fatto largo con una 
rapidità incredibile. Thiers era giustamente 
creduto in Germania il prudente modera» 
tore della cieca passione, senza disistimare 
Gambetta, il di cui prestigio oggi non è 
punto meschino di qua del Reno; popolo e 
governo seguirono In Germania son occhio 
vigile il movimento preparatorio per le 
elezioni francesi, dallo quali auguravano 
alla Francia che uscisse vincitrico la re 
pubblica sotto la presidenza di Thiers. Era 
cotesta la previsione ed il desiderio del- 
l'opinione pubblica, la quale, avversa a 
nuove guerre, vedeva in Thiers un pegno 
di pace, che nel maresciallo non ravvisava. 

Speravasi qui che una splendida vota- 
zione contro l' attuale gabinetto a 
Stretto anche il maresciallo a si 


o. S,<ravasi che la moderezione e l'i 
sperienza di Thiers avessero potuto im- 
pedire nel momento decisivo che il go- 


verno trascondesse sd un secondo colpo di 
Stato per eompletare quello di maggio. 
Tutte queste speranze, che qui si eonside- 
ravano come garanzie di pace, hanno fatto 
luogo a timori, a diffidenze, ad incertezza 
riguardo al giorno dopo le elezioni, Il go» 
verno tedesco non si è mai dato in preda 
a vano illusioni sullo eonseguenze delle ole 
zioni in Francia, da gran tempo si trav- 
vede dal suo contegno como non escluda 


delle ostilità che faranno i deputati di Si- | betta. E il sig. Grésy, prudente, corretto @ | la possibilità d'an novello atto di violenza 


È] 


de 0751 E 


n dia . mi + cdl 
dell'uomo del settennato, il qual’atto 
scendo, porterebbe con sè la necessità d'una 
guerra all’estero per scongiurare i pericoli 
nell'interno. La morte di Thiers ha aumen- 
tato questo timore, perchè ha aumentato la 
probabilità in favore del sE 
Il nome di Grévy non bilancia quello di. 
Thiers, nè offusca quello di Gambetta. Qui 
non sì crede che l'atto d'abnegaziane ini= 
ziato da Gambetta possa aver un risultato 
pratico, Il quesito non sarà quello di Mac- 
Mahon o Grévy, ma bensì quello di Mac- 
Mahon e Gambetta. La lotta s' impegnerà 
fra questi due, ma il risultato sarà assai 
più incerto di prima, quando Thiers cone 
duceva le redini dell'opposizione. Qui l'opi- 
nione pubblica però s'è preoccupata chia- 
ramente in favore di Gambetta; morto 'Thiers, 
è a lui che s'augura il successo... Da per 
tutto se ne discute, come si trattasse d'un 
affare di easa propria; per quanto siò sem- 
bri strano, non si può disconoscere che ap- 
punto il,grande interesse, che così subita- 
mente .in, Germania sorge in quest'occa- 
sione, dimostra la grande gravità dell'avve- 
nimento. 

Rare volte ho ineontrato un apprezza» 
mento così concorde come quello che oggi 
si vede sui meriti di Thiers e sulle conse- 
guenze della sua morte. I fogli semi-ufficia. 
come la Provinsial Correspondenz, non di- 
vergono dalle opinioni dei fogli di estrema 
sinistra; tutti riconoscono che gli uomini 
assennati in Francia fecero, bene d’aggrup- 
parsi intorno alla bandiera innalzata da Thiers 
mentre deplorano che la sua morte , minacci 
di diventare causa di nuove confusioni e 
dia facilmente forza alla reazione. In nes- 
sun luogo le previsioni sono liete, la spe- 
ranza in una soluzione pacifica, della crisi 
francese è gravemente scossa in Germania, 
si teme che all'occorrenza la quistione orien- 
tale possa fornire il pretesto ad una poli- 
tica avventuriera del gabinetto francese, 
allorehè la battaglia elettorale sarà perduta 
per il maresciallo. Con ciò consorderebbero 
le voci che non cessano intorno ai pratesi 
sforzi del gabinetto, Broglie per ottenere la 
intimità dell'Austria tentando di stacearla 
dalla loga dei tre imperatori, 

La morte di Thiers non entrava nei sal- 
| soli di Bismarck; quell'avvenimento ha mu- 
tato quasi istantaneamente la situazione re- 
ciproca tra Francia e Germania, nessuno 
ne deve esser più dispiacente del gran can- 
celliere tedesco che teneva il giusto conto 
dell'influenza di Thiers, sebbene al governo 
non appartenesse. È innegabile che la morte 
| dello statista francese in questo momento 
ha acquistato un'importanza europea, come 
forse mai la morte d'un uomo privato ha 
potuto vantar in alcun tempo. 


| PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il sindaco ha pubblicato il manifesto eol 

quale invita i giovani del Comune di Roma, 

| iseritti sulla lista di leva sui nati nell'anno 

| 1857, di recarsi nella sala del già convento 

della Missione, in via della Missione, n° 1, 

secondo piano, alle ore 9 ant.; dal giorno 17 
a tutto il 22 corrente settembre. 


La recente caduta dello pioggie ha in- 
| grossato il Tovere, che questa mattina scor 
Teva già gonfio, con molta sorpresa e fa» 
stidio degli operai occupati ai diversi lavori 
| che si fanno intorno al nuovo ponte di Ri- 
| petta, al ponte Sisto e sopra alcuni punti 
| della riva. 
| Speriamo che il Tevere vorrà essere di- 
screto e ritirarsi in tempo, per lasciar pro» 
gredire i lavori, che anche sunza l'incomodo 
delle piene procedevano già così lentamente. 


| In una sala dell'Intendenza di finanza 
questa mattina poeo dopo le 10 ha avuto 
| luogo l'asta pubblica per la vendita del 
| palazzo della Posta in Piazza Colonna, 
1 coneorrenti non erano ehe due, i quali 
| si sono presentati dopo aver fatto il rego 
lare deposito. 
Il prezzo dell'asta era stabilito a lire 
470,960, oltre liro 30,000 di speso, ecc, 
L'asta fu deliberata al sig. Gallo Fran- 
cesco por L. 474,000. 


In via Monte alla Farina v'ha una cal- 
zoleria ove lavora un tal Bianchi Eugenio, 
di Albano, un uomo di circa 88 anni. 

Questa mattina si è trovato nella bot- 
tega insieme ad un sue fratello di nome 
Franeeseo, sol quale è vennto a questione 
per motivi d'interesse, 

Dalle ingiurie sono passati presto allo 
minaccie ed il fratello Eugenio, tratto un 
coltello ne ha vibrato un colpo con tale 
impeto nella gola del suo fratello cho ca. 
duto a terra dopo pochi istanti è spirato. 

ll fratricida è stato subito- arrestato; il 
eadavere è restato molto tumpo sul luogo 
del misfatto. 


Nell'interno del Campo Verano questa 
mattina si è udito un colpo di revolver. 

I guardiani accorsi sol luogo hanno tro» 
vato un tal Ireneo Cerulli, caffettiero alla 
Renella in Trastevere, steso per terra, în- 
triso nel proprio sangue, vicino alla tomba 
di sua moglie. 

Egli è un uomo di elrea D0 anni e ha 
voluto metter fino alla sua vita presso alle 
spoglie della sua metb, la quale però era 
morta già fino dall'agosto del 1875. 


La Voee della Verità sostiene che il 
Papa, malgrado la persistenza di alcuni 
giornali nell'asserire Ja sua ognor crescente 
infermità, è in iststo di eccellente salute, 
ed aggiunge: 

< Più di duecento persone ieri hanno po- 
toto vedere quel colorito del S. Padre, pro- 
prio soltanto di un u>mo sano, veder la 
vivezza del suo sguardo sereno, udire Ja 
spedita sua parola in un lungo ed impor- 
tantissimo discorso, » 

Niega assolutamente ché S. Santità, come 
hanno riferito alouni giornati della città, 
Sia stato preso da un deliquio nello loggie 
di Raffaello, 

Tanto meglio: accettiamo volontieri le 
notizie della Voce 


die 
riu- || 


bravamente difesa da a il 
quale conserva.ancora le traccie l'al 
dal to. Le «scrivo questo 


tonio ! 

« Vorrei poi che di dl qorsalapal 
sl ri CI ttore Pe- 
lagalli, è lo chiudono qua e lo chiudono là, 
ch'egli è tutt'altro che chiuso. È venuto qui 
già da una decina di giorni, con la moglie 
e una figlia, e, forse per simpatia di nomò, 
ha preso alloggio alla locanda 
dove invece avrebbe potuto ess 
lui, se la locandiera non fosse di ima, 
Egli, quando può, passeggia per la città, è 
%e non va a passo di bersagliere, pensi che 
ha bensi una quindicina d'anni meno di 
Pio 1X, ma che, quantunque mediéo, non 
manca di aceiacchi, Anche i suoi colleghi, 
Ag. Direttore, benchè forse tutti giovani, 
non eorrerebbero e_ non salterebbero se 
avessero, una malattia di vescica, Noti che 
al dottore è incomin quando riceveva 
le benedizioni e non già ora che non le ri- 
cere più. 


« Il ‘solito’ assidwissimo. » 


Da un gran numero di francesi di- 


moranti a koma, è stata indirizzata al 
marchese di Noailles la seguente lettera, 
che riproduciamo testualmente : 

S. E. M, le marquis de Noailles, 

ambassadeur de Frane. — 
soi; Rome, 5 septembre 1877. 
Monsieur l'ambassadevr, | % 

La colonie frangaise à Rome, dont le cur 
bat toujours è l'unisson de celui de la mère- 
patrie, 6proure une vive douleur de la mort 
de M. Thiers. Nous faisant aupres de Votre 
Exsellenee les interpròtes de sea sentiments, 
nous venona, monsieur l’ambassadeur, vous 
exprimer le désir qu'an servise fandbre soit 
au plus tòt célébré dans notre église natio- 
nale de Saint-Louis des Frangais en l'hon- 
neur de l'homme illustre que. la (France 
vient de perdre. Ce sera une occasion de 
plus pour les amis de la. Franse en Italie 
de témoigner leurs sympathies envers notre 
chére patrio en meme temps qu'un hom- 
mage rendu ici comme chez nous par les 
frangais sans distinetion d'opinion a la mé 
moire d'un homme qui fut, avant tout, uî 
grand patriote, 4 

En vous priant, monsieur l'ambassadenr, 
d’agréer l'expression de nos plus déroude 
sentiments, nous nous disone 

De Votre Excellence, 


Lee très respeetuewa serviteurs 
el compatriotet 
(Suit une quarantaine da signatures) 
Ecco la risposta del marchese di 
Noailles : Pi 


Armbanna 
pres 8. 


de Franeo 
» lo Roi d'Italio. 
Messieurs, 

J'ai regu la lottro rovéiae de vos signa» 
tures et de celles d'un certain nombre de 
nos compatriotes, que vous m'aver fait 
l'honneur de m'adresser su nom dee frane 
gaia résidants à Romo, pour m'exprimer le 
désir qu'un service fundbre fat eglibré dans 
notre égliso nationale do Saint-Louis CI 
l'bonneur de l'hommo illustre que la France 
vient do pordre. Au moment cà do recovais 
votre letiro, il était déeidé que los fun 
raillos de M. Thiore séraioni fuites aux 
frais do l'État. Jo me suis done immédia= 


tormont adressé au gouvernemént, en Inì 
demandant de vouloir bien m'envoyer seg 
Instruction. Maia dana 
luation 


l’intorvalle la si- 
‘at modifide, et S. E, M. le mini+ 
affaires dtrangères m'a fait savoir 
bier au soir quo, la famille do M. Thiers 
Ayant refusé le concours da l'État pour los 
funéraillos de l'ancien president do la ré= 
publique, lo gouvernoment et ses représen= 
tanta è l'itranger n'avaient pas à intervenir 
officiellement dans des manifestations gui 
no pouvaient plus avoir déa lors qu'un ca- 
ractòre privé. 

Je vous prie, mossicura, de votiloir bien 
6tre mes interpròtos supròs des signatairoe 
des doux. lottras qui m'ont dts adressies, 
et do croiro è l'assurance do mes sontiments 
les plus distingués, 

Marbuis Da NodlsLr. 
Castellammare, 8 septembre, 


La Gassetta Ufficiale pubblica un deoreto 
del prefoito di Roma, in data 40 Settembre, 
che convoca il C. lio provinciale di Roma 
in sessione straordinaria, alle ore 12 me 
ridiano del 25 corrento, por procedere 
alla nomina di un delegato effettivo © di 
uno supplente presso la Commissione pro- 
vinciale di appello sui reclami relativi al 
l'imposta suì redditi della riechezza mobile, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di Q settembre ARTT. 
N Barometro è ridotto a 0° è al maro, 
L'altezza della stazione è di 40,m 65; 
Barometro a mezzodi — 762,7 
Termometro centigrado 
Masrimo = 20,3 — Miximo > $99 
Umidità media del giorno: 
e Relativa = 70 — Assoluta = 18,08 
‘ento dominantà, Scirogco forte ad intervalli. 
Stato del Notte tuoni, lampi, piogge. 
Nurolo @ piovose nel giorno. 
Pioggia in 2 ore, 15mm,?. 


LOTTO 
Estrazione del 10 settembre 18T7 
9 — S0 = 71-29-21 


Roma 


‘ima rapprese) 
Fi Cossa 


late alcune scene ; in ispe ell’atto 
ella Suburra. Faremo conoscere. ai no- 
tri lettori l’esito della rappresentazione 
i giudizi della stampa viennese. . 


Nomzie INTERNE E FATTI VARI 
due di Genova a Milazzo, — 
Daî giornali di Messina togliamo quanto 
1 
CH 

Tl Cariddi giunse nel porto di Milazzo 
a mattina del 4, alle ore ii. Recaronsi 
osto .a bordo; a complimentare il Prineipe 
Pommaso, il sindaco di Milazzo cav. Ca- 
anzaro-Ventimiglia, in compagnia dei si- 
nori «Bonaccorsi e Bevacqua. ; 

Alle ore 5 4j2 dello stesso giorno è di- 
ceso dal bordo, e portossi in carrozza alla 
illa Bevacqua. Quindi trattennesi nel Ca- 
ino dei Nobili, mentre la banda civica e- 
eguiva un concerto. Più tardi, alcuni gio- 
ani organizzarono una serenata, riuscita 
ssai bella, sopra delle barche, a piò del 
’ariddi, il quale vi rispose, illuminandosi 
on fuochi di Bengala. = 

La sera del 5, fece in carrozza una gita 
1 Promontorio del Capo. 

Nella sera di giovedì, 0, ebbe luogo, in 
nore del Principe, una festa da ballo, nel 
rillino del cav. Bonaccorso, con l'inter- 
rento di molte signore, non che delle au- 
orità e di ufficiali. 

Il municipio ha offerto un pranzo a Sua 
\Itezza Reale e questo doveva aver luogo 
eri, venerdì, alle 4 pom. 


Elezioni amministrativo di Ge- 
. — La Gazssetta di Genova, dh per 
ienro che le elezioni comunali avranno 
luogo il 26 corrente. Î 
Congressi. — Sabato scorso fu inau- 
gurato in Firenze, nella sala che fu già del 
jenato del Regno, il III Congresso enolo- 
rico italiano. I membri italiani e stranieri 
presenti al Congresso erano circa settanta, 
na pochissimo pubblico assisteva all'inau- 
rurazione. 

In Aneona fu pure inaugurato il Congresso 
grario coll'intervento del ministro d'agri- 
soltura e commercio. La pioggia continua 
na guastato le foste cho per questa circo- 
tanza erano state stabilite. 

Ferrovia Eboli-Reggio. — Leggesi 
nel Corriere del mattino del 9: 

Siamo in grado di informare i nostri let- 
lori che ieri in Roma sono state finalmente 
sonvenute tutte le basi del progetto teo- 
nico relativo alla ferrovia Eboli-Reggio. 

Il commendatore Ronchetti, segretario ge- 


| pevoli, e già furono fatti alcuni arresti. _ 


‘autorità indaga per la scoperta dei.col- 


e. — Togliamo dal 
Corriere Mercantile di Genova del 10: 
è Un grave fatto di sangue è avvenuto, 
igiovedì sera, a Sturla verso le nove. 
‘Lungo il torrente Sturla esistono poche 
case, In un certo punto, che viene detto il 
Molino , un muratore, celibe, di trent'anni, 
venne a diverbio con una sua vicina di casa, 
la Maria Sciaccaluga, poco più che ven- 
tenne, la quale stava attendendo alle cure 
domestiche. Dopo averla ingiuriata, il mu- 
ratore le diede due ceffoni. Allora, la Sciac- 
caluga, perso il lume degli occhi, corse in 
casa, prese un coltello da cucina, scese nel 
cortile, e vibrò un colpo all’offensore, che 
cadde mortalmente ferito. 

Annegamento a Desenzano. — 
Scrivono alla Sentinella Bresciana , che tro 
giorni or. sono, due sorelle, le signorine Ar- 
pesani coi Joro genitori passeggiavano in 
riva al molo del lago. Le duesignorine, come 
di consueto, camminavano a braccetto, D'un 
tratto, all'una di esse mancò sotto il ter- 
reno, e precipitò nell’acqua, assai alta, tra- 
scinando seco la sorella. 

Il padre, a quella vista, precipitossi, pur 
esso nel lago, tentando di salvarle, ma fu 
inutile. 

Quando accorse gente al soccorso, non 
si potò trarre a salvamento che il misero 
padre, in uno stato compassionevole; le 
due sorelle erano già cadaveri. 

Cenno necrologieo, — Annunzia la 
Nazione che ieri a Firenze è mancato ai 
vivi ìl chiarissimo commendatore Filippo 
Parlatore, professore di botanica nel Regio 
Museo di fisica e storia naturale, direttore 
del Museo stesso e prasidente della sezione 
di scienze fisiche e naturali nel R. Istituto 
di studi superiori di Firenze. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsatta ufficiale del 10 settembre pub- 
blica: 

1. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia, 
fra le quali notiamo quella ad ufficiale dell'i- 
apettore di pubblica sicurezza in Palermo, Mi- 


Antonio Santagostino. 

2. R. deereto 12 agosto che approva il rego. 
lamento per l'esecuzione della legge 25 marzo 
1876. 

3. R. decreto 5 agosto che erigo in corpo 
moralo l’osped: Torre Annunziata \Napoli) 
por gli informi di malattie acute @ croniche. 

4. R. decreto 5 sgosto che eroga in corpo 
morale col nome di Opera pia Faldi l'Opera 
fondata nel comune di Matelica (Macerata) da 


| monsignor Faldi. 


5. R. docreto 26 agoste che autorizza la So- 
età pot la bonifica terreni forraresi ad 
emettore 8000 obbligazioni del valore nominale 
di L. 500 ciascuna, 

6. Disposizioni nel personale del ministero 


nerale del ministero dei lavori pubblici, 

ebbe speciale incarico dal ministro, infermo 

ed assente, di proseguire lo trattative e lo 

Ajsonasioni intorno al progetto da profo- 
Î, 


Se le nostre informazioni sono esatto, 
parrebbe cho il progetto proforito sia quello 
antico dell'ingegnere Giordano, con alcune 
modifisazioni recentemente aggiuntovi. 

La ferrovia Eboli-Reggio sarobbo og- 
getto di uno speciale progetto di leggo che 
unitamente a quello della ferrovia Ivrea 
Aosta sarebbe presentato alla Camera nella 
sua prossima apertura. 


Non è esatto, come pure è stato più 


volte affermato, che la ferrovia, Eboli Rog- 
gio avrebbe fatto parto delle Convenzioni 
generali pol riordinamento di tutto lo fer- 
rovie dello Stato, . 

proposito delle Convenzioni si parla 
di nuovi dubbi posti innanzi dallo Zanan- 
dèlli circa alla costituzione della Società 
cyi dovrebbo essero aflidato l'esercizio; ma 
sappiamo cho il prosidente del Consiglio, 
fermamente deciso di addivenire ad una 
conclusione, ed in ciò concorde con tutti 
gli 8 ministri, voglia recarsi a Brescia per 
porre nettamente allo: Zanardelli Ia qui. 
stione del ritiro 0 doll'aocettazione. 

Un audace ricatto. — Riproduciamo 
dal Piccolo di Napoli del 10: 

Nl generale Medici, alutanto di campo del 
Re, ricevè, giorni fa, una lettora nella qualo 
gli si danaro. Rssondo Indisposto, 
indugiò a rispondere, quand'ecoo gli arriva 
una seconda lettera, con la quale lo si mi- 
naccia, se non manda subito 800 lire, di 
stampare un libello contro di lui è contro 
il ministero Lanza per atti dell'ammini- 
strazione Medici In Sici) Lo scrittore 
della lettera aggiunge ch'eg 
nissimo tutto quello che si fece in Sicilia 
a quell'epoca, perchè siciliano di nascita e 
dimorante allora a Palermo, Il più strano 
è che questo audace ricattatore sottoscrive 
col suo vero nome la lettera, essendone 
stata riconosciuta la scrittura. 

Crediamo cho il fatto sia stato denun- 
ciato al magistrato. 

Grave misfat 
golo di Napoli del 10: 

Nella casa di un prete, a nome de Man- 
tino, in via Pirozzoli N, 19, è avvenuto 
nelle prime ore di questa mattina un grave 
misfatto. 

Il preto, il quale suol dire tutti i di 
l’ultima mes: S. Severo, manda la fan- 
tesca in chiesa prima, perchè alla sua par- 
tenza la casa non debba restar sola, Sta- 
mane, verso lo sette, mentre egli trovavasi 
solo. udi picchiare l'uscio. 
smedendo fosse o la fantesca o una, vicina 
colla quale prices in qualche dime- 

c «andò ad aprire; ma, con sua grando 
le li pala a fronte di due ate 
iefurono addosso, lo iinba» 


— Leggesi nol Pun- 


lo involsero ; 

* Fatto ciò, misero a ruba la casa, è poi 

partirono tranquillamente com'erano venuti. 

Alle lel prete accorsero le guar- 

die di pubbliea sicurezza e lo rinvennero 

legatoved immerso nel sangue, che gli sgor- 
gava da sei profonde ferite di coltello. 


dita indicava 
gressori,. ti i 


dolla guerra, per lo quali tutta una serie di 
ufficiali già al servizio dei governi nazional 
dul 1848 al 1849 sono reintograti nel grado mi- 
| litare onorario por ciascuno di essi rispettiva 
mento indicato. 


La dirozione gonorale delle poste pubblica la 
tariffa dolle tasse da riscuotersi in Italia sulle 
corrispondenze da e por la Ropubblica. Argen= 
tina 


NOTIZIE_ULTIME 


Alcuni giornali annunziano che il 
1 comm. Balduino è partito iersora per 
la volta di fStradella. 
| Secondo le notizio cho abbiamo rice- 
| vute da Stradella, il comm. Balduino ha 
conferito con l'on. presidente del Con- 
siglio venefdi scorso, intorno alla Con- 
‘ venzione delle strade ferrate e no è ri- 
partito per Firenze. 


ONORI FUNEBRI AL CAV. FERRUCCI 
| (Dispaceto part. dell’OPIMONE) 


Lugo, 10 settembre. — lori alle oro 
6 pom. ebbo luogo l' accompagnamento 


chele Lucchesi e del questore di Palermo cav. | 


Ì 
| 


\ funobre della salma di Luigi Grisostomo , 


| Ferrucci, con immenso concorso delle 
| autorità, di associazioni e di cittadini. 
[La dimostrazione all'insigne letterato è 
stata splendida. 

Il cav. Bertazzoli, sindaco, il profes 
sore Ghinassi, il cav. Bacco, sotto-pre- 
| fetto, pronunziarono belli e commoventi 
discorsi. 


conosco be- | 


Manovre dell'esercito austro-ungarico 


| (Dispaceto part. doll'OPINIONE) 


| Buda-Pest, 40. — L'imperatore Fran. 


\ cesco Giuseppe, accompagnato dal mi- 
nistro Tisza, nonchè dal ministro 
honveds, è partito in mezzo ad 
nonti ovazioni por assistere alle m 
degli 4onveds nelle di 

Dapportutto si 
spontanea 
strandosi grata l'Ungheria della strenua 
difesa dei diritti costituzionali della na- 
zione. 


GUERRA RUSSO-TURCA 
| (Dispacci particolari dell' OPINIONE) 


Berlino , 10. — La morte di Thiers 
ha influito assai sulla decisione del 
principe di Bismarck di affrettaro 
soluzione della questione orientale e di 
terminare la guerra. 

Vienna, 410. — Il conte Andrassy 
trovasi nella sua possidenza di Tiszadob, 
e di là si recherà ad incontrare il prin- 
cipe di Bismarck. Prevedesi che la Porta 
invocherà la mediazione delle potenzo , 


| 


para al sovrano una 


Il de Martino non parlava più e con le | offrendo la paco sulla base delle deli- 
che due erano stati gli ag- | berazioni della Conferenza. Se la Rus- 
sia volesse far prevalere i proprii in-!a 30, si 


| 
| 
| 


| nunzia puro che la Germanla approva in- 


| sembra procedere di piono acconio colla 


accoglienza trionfale, mo- | 


d'Europa , probabilmente tutte le altre 
potenze , smettendo i riguardi verso il 
gabinetto di Pietroburgo , vi si oppor- 
rebbero, 


si adopera con qualche successo a per- 
suadere la Porta a fare il primo passo 


disapprova l’ultima lettera di Kossuth, 


| destra di Suleyman, 50 battaglioni o 35,000 


| Kozarevao, Tirnova, Drenova, Gabrova, 
| Trawna, Selvi e Lovac, insieme 50,000 


| teramente la partecipazione della Serbia 


| bili nei villag 


teressi particolari su quelli generali 


Costantinopoli, 10. — La diplomazia 


per una mediazione. 3 

Buda-Pest , 10. — Tutta la stampa 
che contiene una inconcludente pole- 
mica sulla politica estera. 


Le posizioni dei due eserciti 


Sembra, scrive il redattore-militare della 
Neue Freie Presse, che la località conqui- 
stata da Mchemed Ali pascià, che il di. 
spaceio ufficiale turco chiama Koslova, 
il villaggio Kosova, distante otto chilome! 
al sud-est da Kadikioi; altri giornali ri- 
tengono che sia Kaseljevo che si trova pure 
sul Lom nero. Del resto l' importante non 
è se Kaseljevo ovvero Kosova quella che 
fu occupata dalle truppe di Mehemed Ali; 
è un fatto però che le truppe russe hanno 
dovuto ritirarsi dalla sponda destra del 
Lom nero, e quindi ch'è tolto un territorio 
di operazione non. indifferente ai russi. 
D'altra parte si deve constatare chei turchi 
non sono riusciti a passare il Lom che 
presso Popkioi e che il forzare questa linea 
del fiume può richiedere ancora grandi sa- 
grifici di tempo e di uomini. 

Da un esame delle rispettive posizioni si 
scorge che l’esercito di Mehemed Alì pa- 
scià ha scaglionato circa 100 battaglioni 
ovvero 70,000 uomini lungo il fiume Lom 
da Rustsciuk a Popkioi. Per la eomunica- 
zione coll’ esercito di Suleyman si trovano 
fra Jazlar, Dzumaja ed Osmen-bazar circa 
30 battaglioni o 20,000 uomini, mentre l'ala 


| 


uomini, ha passato i Balcani presso Slivao 
ed Elena. Il rimanente dell’ esercito di Su- 
leyman blocca con 40 battaglioni o circa | 
20,000 uomini i passi dei Balcani di Hain- 
Dughaz, Schipka e Kalofer. Nella posizione 
di Plevna infine si trovano circa 100 bat- 
taglioni o 70,000 uomini sotto gli ordini di 
Osman pascià 
- L'esercito russo è ripartito come segue: 
L’esersito dello czareviteh, 12° e 13* 
corpo, 50,000 uomini sul Lom nero; l’e- 
sercito dei Balcani sotto gli ordini del ge- 
nerale Radetzky composto dell’ 8° ed 11° 
corpo, della 3.a divisione, della 4.a brigata 
di bersaglieri e della legione bulgara, a 


uomini; infine l'esercito del principe Carlo 
di Rumenia colla 2.a divisione, il 4° ed il 
9° corpo e tre divisioni rumene, insieme 
70,000 nomini, di fronte a Plevna, Vladina, 
Poradin, Trstenik e presso le foci del Vid. 


La presa di Loftscha. 


Secondo dispacci da Bucarest dei giornali 
viennosi , le perdite doi russi fra morti e 
feriti anconderebbero a.1000. uomini, quelle 
dei turchi a circa 2700, oltre a 100 pri- 
gionieri. Gli avamposti russi si trovereb- 
bero a Bavitza, un miglio al nord oltre 
Loftscha. 


Il passo di Schipka 


I russi fecero costruire una bella strada 
militare nel passo di Schipka, allo scopo 
di utilizzarla in tempo opportuno, pol pas- 
saggio di un grande esercito in Rumelia, 
Si costruiscono pure sempre nuovi |onti, 
ciò che prova che i russi non rinunciano 
alla loro procedente intenzione. 


Nuovi armamenti turchi 


Il Fremdenblatt ha per dispaccio da Co- 
stantinopoli 7: 

< Mehemet Ali pascià, figlio di Schamy], 
che si trova presentemente nel quartier ge- 
nerale di Achmed Muktar pascià , ricevà 
l’incarico di formare coi circassi emigrati 
a Trebisouda e a Sinope duo nuovi reggi- 
menti di cavalleria per incorporarli all' e- 
sercito dell'Anatolia. I cavalli necessari 
per questo truppe saranno forniti dal go- 
verno, dai distretti della Mesopotamia @ 
dell Asia Minore, 

« Nel campo di Jeni-Ssghra sono arrivati 
3000 soldati di cavalleria posti a disposi- 
zione, del governo dai tre distretti della 
Siria, » 


La Serbia, la Germania e l'Italia 

Il Times ha da Belgrado, 7: 

< Noi oircoli diploîmatisi si assicura che 
il console generale di Germania conferisee 
spossissimo col principe Milano, Si an- 


alla guerra ed è preparata a guarcntire lo 
atatu quo in caso di sconfiita. L'italia 


Germania, L'Austria si mantiene tuttora in 
un'assoluta riserva. 
< Una doputazione di negozianti di Bel- 


grado foce ieri una petiziono al principe 
Milano per ottenere il prolungamento della 
mora accordata pei pagamenti all'estero, I 
negozianti non sono in grado di pagare 
perchè non ricevono nulla dai debitori nel» 
l'interno del paese, dovo il moratorinm 
dorerà ansora per un anno. La domanda 
dei negozianti venne respinta. » 


Le vittime della guerra 


Lo stesso giornale ha da Sira, 7: 
« Duemila e cinquecento feriti sono qui 


| arrivati ieri; non v'è alcun ospedale @ tre 


soli medici in 


geni. Accadono scene orri- 
vicini, 

« Trentatre lannati furono impiccati 
quest' oggi; si scolgono ora gli vomini più 
rispettabili 0 ricehi e la loro proprietà è 
confiscata, Ottanta fra i principali abitanti 
di Karlova furono puro impiccati, 

« Ogni casa è trasformata in un ospo- 
dale, Nel Consolato ingloso vi sono cinque 
feriti, oltre a 3000 nella città, e lo vie no 
sono piene, I foriti aledono a gruppi, da 12 
iano lo farite, meatre in tutte 


lo strade i corpi a penzoloni formano una 
terribile eornice al quadro. 3 a 
“ «Il dott. Stoker è testè arrivato da Ke- 
ganlik con alcuni feriti Egli dice d'averne 
lasciato oltre 4000 senza assistenza, spocial- 
mente sulle colline di Schipka. » 


Il sig. Gladstone ed i greci 


Lo stesso giornale ha pure da Sira, 7: 

« Menélas Negropontes, il signore a cui 
venne indirizzata la lettera del sig. Glad- 
stone, mi chiede di smentire energicamente 
la notizia pubblicata da un giornale di Lon- 
dra, che il sig. Gladstone avesse consigliato 
i greci di attaccare la Turchia e che Ne- 
gropontes abbia risposto che i greci prefe- 
rirebbero attaccaro i russi che i turchi. > 


Una nota diplomatica della Grecia. 


La Politische Correspondenz pubblica il 
testo della nota inviata ai rappresentanti 
della Grecia presso le Corti europee, in 
occasione delle stragi di Kavarna. Essa è 
del seguente tenore: 


Atene, 23 luglio (4 égosto 1877). 

Troverete qui unito un sunto della relazione 
del vicecontole di S. M. a Varna che dà i par- 
ticolari sulle stragi di Cavarna. Ho motivo di 
crederli esatti poichè lo versioni che giungono 
da tutto le parti, lungi dal contraddirsi, sono 
unanimi nel confermare la triste realtà, 

Questa ssnguinosa tragedia è una riprodi= 
zione delle scene di Batak e di Gargali! 


opposta una resistenza eroica agli assalitori dagli 
abitanti di Cavarna. Questa lotta durò tre giorni 


che il fanstisno musulmano arruolò sotto alle 
sue bandi: 

La sorte di Cavarna, esclusivamente abitata 
da greci, obbe qui un'eco 

L'emozione fu grando e l'indignazione gene- 
ralo si manifestò nella stampa in modo molto 
espressivo. 

L'Europa che fu a! fortemente evinmoma 
dalle stragi doi bulgari non proverà essa lo 
stesso sentimento d'orrore, alla narrazione di 
questo atrocità e non comprenderà essa che la 
stirpe ellenica fatta segno alle stesso sofferenze 
iritto idontieo alle sue premure? La 
fa la prima a segnalare all'Europa i 
che risulterebbero dall'immigrazione dei 
imostranze che gli furono indi» 
rizzate da tutte le parti, la Porta rispose unendo 
a quelle orde selvaggie i bascki-bozuks ed î 
zeibecchi. 

I rapporti dei nestri consoli sono pieni di 
doscrizioni dello atrocità commesse  giornal- 

di i tre flagelli che sì sono assunta 
sterminare i cristiani. 
situazione è gravida di pericoli e 
8 il governo realo non si trovi impo- 
tente ad arrestare l'espressione del sentimento 
pubblico se queste atrocità continuassero ad 
aver luogo in quelle provincie cristiane. 

L'Europa non può ignorare che il potere 
ottomano non ha più nessuna azione sui suoi 
amministrati , che un' anarchia completa regna 
nelle provincie e che, sia per debolezza , sia 
per calcolo , lo autorità locali dimostrano una 
inerzia colpevole che rasenta la complicità. Il 
modo col quale le autorità ottomane hanno agito 
nell'affare di Cavarna ne dà indizi più eh 
ficienti. Non iutendiamo stendere una requisi- 
toria contro il governo ottomano. Ma manche- | 
remmo ai nostri doveri se, dal eanto nostro , 
non elevassimo la voco per segnalaro all'Eu- 
ropa i grandi pericoli cho corrono in questo 
momento i oristiani della Turchia. 

La pazione ellenica che ha saputo conservare 
la sua nazionalità attravorso le più erudeli provo, | 
non potrebbe consentire a sagrificare i suoi de- | 
atini rimanendo spottatrice impassibile di questo 
atato di cose. | 

Spetta ai gabinetti europei di combinaro la | 
loro azione in modo d'impedire si spiacevoli | 
atrocità e porre l' Orienta al coperto dalle con- | 
vulsioni periodiche la cui intensità sembra da 
qualche tempo richiedere rimedii più officaci. 

Vogliate comunicare la presente #1 gabinetto 
presso cui siete accreditato 0 gradire eco, 

Firmato: Cn. Tuicoupis. 


UN'ALTRA LETTERA DI KOSSUTH 


1 giornali ungheresi pubblicano una nuova 
lettera del signor Kossuth sulla quistione 
d'Oriente, Egli dice che in questa guerra 
d'Oriente gli interessi dell'Austria-Unghe- 
ria e della Turchia sono identici e che la 
rovina della monarchia è inevitabile se ossa 
non si unisco alla Turchia contro la Rus- 
sia. La quistione d'Oriente, egli dice 
teramento una quistiono d'ingrandimento 
della Russia, che si rivolgerà con maggior 
violenza contro l'Austria dopo compiuto lo 
smembramento della Turchia. La nazione 
ungheress respinge con sdegno la proget- 
tata occupazione ed annessione di pro! 
turche o protesta contro l'alleanza de 


a 
Amperatori che ha per scopq gi anniep'are | 


la Turchia. 

Dopo aver severamente sondannato la po- 
litica del gabinetto di Vienna, il quale, 
secondo lui, osserva una neutralità favore- 
vole ai russi ed ostile ai turchi, il signor 
Kossuth consiglia il Parlamento ungherese 
a seguire una politica conforme agli una- 
nimi desiderii della nazione, che altrimenti 
sì trovorobbe costretta ad assumero essa la 
difesa della propria difesa. 


1 FUNERALI DEL SIGNOR THIERS 


I funerali del signor Thiera, scrivo l'C | 
mivers, ebbero luogo oggi, $ settembre, a | 
mezzogiorno, nella chiesa di Notre-Dame di | 
Loreto, Parecchio ore prima era stato ehiuso | 
l'ingresso dello vis che conducono a que- | 
sta chiesa c alla casa del signor Thiers. | 
Non vi si Ano passare se non co- 
loro che erano muniti di biglietto perso. 
nale, 

La Lara era trasportata da un carro ti- 
rato da sei cavalli. Moltissime eorono e- | 
rano state poste sovr'ossa e sopra il bal-| 
dacchino del carro. L'abato di Rolleau, cu- 
rato di Nétre-Dame di Loreto, ha dato la 
assoluzione. I cori della parrocchia esegui- 
rono i canti della messa. 

Verso Îl tocco 0 mezzo uscì il cortoggio | 
dalla chiesa è si avviò vorso il cimitero di 
Pire-Lachalse, Due squadroni della guardia 
munfelpalè a eavallo precederano. Ess 
rano seguiti dal 119° reggimento di fan. ! 
teri». Î 

Dopo il. carro venivano lo persone del 
soguito nell'ordine stabilito dalla famiglia 
del signor Thiers. I cordoni del carro erano 


tonuti dal signor di Saoy, per l'Accademia 


| 


francese; dal signor Vuitry, per l'Accade- 
mia di scienze morali; dai sigg. Cissey, 
Martel, Giulio Simon, Giulio Favre è l’am- 
lio Pothuan, come antichi ministri 
del signor Thiers © dal sig. Giulio Grévy, 
antico presidente della Camera. 
‘Dirigevano il convoglio funebre i signori 
generalo Charlemagne e conte Roger du 
Nord, come parenti del signor Thiers. Una 
pioggia sottile e fittà, che nella prima ora 
cadde dal cielo, aiutò certo non poco la 
polizia a mantenere l'ordine. Una folla con- 
siderevole stave ferma lungo.le vie per le 
quali doveva passare il corteggio. Non sì 
sentirono grida ; non ebbe luogo alcun di- 
sordine. I- negozi rimasero chiusi per tutto 
il tempo che durarono i funerali, ai quali 
intervenne tutto il corpo diplomatico. 


IL PRINCIPE GORCIAKOFF 
sulla morte di Thiers 


Secondo un telegramma del corrispon- 
dente parigino del Times, il principe Gor- 
ciakoff avrebbe detto, apprendendo la noti- 
zia della morte del signor Thiers: « C'est 
« encore une lumière qui s'eteint, comme 
« si pourtant l'Europe y voyait déjà trop 
« claîr. » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Atene, 9. — Triéupis, rispondendo 
alle osservazioni della Turchia, disse 
che rendeva la Turchia responsabile 
della futura sollevazione della Tessa- 
glia, in causa della cattiva amministra- 
zione, dei saccheggi e delle uccisioni 
dei cristiani, i quali delitti rimangono 
impuniti. Tricupis terminò dicendo che 
il governo regolerà la sua condotta se- 
condo gli avvenimenti. 

Lisbona, 9. — L'Orenoque è partito 
per Rio Janeiro, conducendo l’impera- 
tore e l'imperatrice del Brasile. 
Parigi, 10. — Un indirizzo del Co- 
mitato dei senatori della sinistra rin- 
grazia la signora Thiers del suo corag- 
gio e patriottismo ; dice che la città di 
Parigi decretò a Thiers un degno trionfo, 
e soggiunge: La sua vita insegna la 
moderazione, la perseveranza e i do- 
veri di un cittadino, e ci dà la fiducia 
che faremo prevalere la causa della li- 
bertà e della legge. 


Ravenna, 10. — Questa notte, alle | 


ore 4, è morto nella villa Salbagnoni 
(Forlimpopoli) il conte Gioacchino Ra- 
sponi. La città è addolorata. 


Montevideo, 8. — Il postale Nord 
America, della Società Lavarello, è par- 
tito oggi per.Marsiglia 0 Genova. 

Vienna, 10. — La Corrispondenza 
politica ha da Atene, 10; 

Un accordo fu stabilito fra la Greci; 
e la Russia sulla base delle aspirazioni 
bene definite del governo greco. 

Belgrado, 10. — Le notizio che l’a- 
gente serbo a Costantinopoli sia stato 


richiamato , e che sia stata presentata | 


al governo della Serbia una nota col- 
lettiva delle potenze, sono prive di fon- 
damento. 

Non trattasi più della convocazione 
della Scupcina. 

La situazione è calma, 

Bordeaux, 10. — Il maresciallo Mac- 
Mahon, rispondndo al sindaco, disse : 

Percorrando or sono due anni i paosi 
vicini ai vostri, rimasi meravigliato 
dello spirito d'ordine 0 di lavoro che 
anima la popolazione; io ritrovo în 
questa grande e bella città la stessa 
attività e la stessa saggezza. Io mi as- 
socio ai sentimenti che voi mi espri- 
mete in suo nome. Siate sicuri che la 


dI 


pace, la quale è il primo vostro biso- , 


gno, non sarà turbata, e, allora» 
il paese avrà risposto al mio 

Costituzione , alla quale ,,; SIP i 
attaccati e della que' sol ere e 


ide. 1 210 io sono il fedolo 
stode 3 

custode, funzio” erà sonza ostacoli per 
assicurare 


n completo svilu; della 
prosperità nazionale. La 


Lore ando 
‘appello, la 


Dispacci della guerra 


Bucarest, 9. — (Dispaccio ufficiale.) 
— Ieri non vi fu alcun attacco dei tur- 
chi sopra Kadikioi e Pankoi. 

Dopo l'occupazione turca di Katzelero, 
tutto l'esercito russo di Rustsciuc si ri- 
piegò sulle sue nuove posizioni più con- 
centrato, 

© 6 corrente le truppe russe din 
nanzi Plevna hanno eretto, durante la 
notte, all'insaputa dei turchi. alcune 
batterie sullo alture che circondano la 
posizione. Il fuoco fu aporto ne! riat- 


| tino del 7 6 un fortissimo eznnoneg- 


giamento ricominciò il eiorno 8, Le 
nostre perdite sono mirsime, Non vi fu 
alcun fatto nel resto del teatro della 
guerra. 

Niksic xi è resa a discrezione con 19 
cantoni. La guarnigione e gli abitanti 
ottennero di ritirarsi a Gasko. 

Parigi, 10. — Un dispaccio del Jour- 
nal des Débats da Costantinopoli, 9, 
dice che Osman pascià, il quale mar- 
ciava sopra Loftscha, fu obbligato di | 


| tornare indietro per far fronte ai russi | Consolidato ingl 


che attaccarono Plevna. Ù 
Una gran parto dell'esorcito di Su- | 
leyman pascià passò al Nord dei Bal, 


ni. 

Bucarest, 9 sera. — (Dispaccio uf- 
ficialo.) - Ieri (8) le batterie russo si 
sono avvicinate a Plevna Vi fu un 
vivo cannoneggiamento 
Ieri sera, il fianco sinistro dei russi 
occupò le alture al sud, perdendo 500 
uomini, ll centro @ l'ala sinistra si sono 
avvicinati di 1600 a 2000 metri. Il vil 


i ; Dono 
loggio di Tuckonita 
perdite dei russi alla” 
tro furono minime. 
“. Vi fu un cannoneggiam i 
la linea durante tutta la notte. 
noneggiamento si fece più vivo. 


er 
la cavalleria di Muchtar pascià, la quale 
subì alcune perdite, +» È di 
Londra, 10. — Il Manchester Ex 
*miner pubblica questo dispaccio di 
stova, in data del 9: «L’ attacco: 
Plevna incominciò stamane da tutte le 
parti e continuò tutto il giorno. Al 
ore 6 pom. Plevna era in ‘mano dei 
russi. I turchi sono in piena rotta. 
perdite sono enormi. Mancano ancora 
dettagli. » <> di v 
Le notizie di Bukarest, ‘in data di ieri 
sera, non confermano prsrò la presa di 
Plevna. z Ì 
Bucarest, 10 (Disp'accio ufficiale). — | 
Ieri l’altro l’esercito rumeno si è bat-.. 
tuto per la prima volta coll’eserc:ito turco, 
di Plevna. Il bombardamento fa aperto 
su tutta la linea. Dodici batterie rumene. 
mantennero un fuocî, ben nutrito e la 
brigata Alessondro Angelesco st è bat- 
tuta colla fanteria tarca. Dopo una forte 
resistenza , la brigata rumena? simpa- 
dronì delle triucee turche, L’ wrtiglieria _ 
rumena sì meritò ‘ancora una: volta la 
buona rinomanza che si era g ià acqui- 
stata. ; 
Il 413° reggimento di doroba nti (mili- 
zia composta di contadini-solde iti che in . 
tempo di pace passano una settimana 
al servizio e due settimane alle loro 
case) si è particolarmente dis finto. 
Noi abbiamo avuto una renti na di 
feriti e alcuni morti. f 7 
Tutte lè truppe fecero r _rova di . bra- 
vura e mostrarono il sar gue fredd: > di 
Te truppo, b 
S: M. l’imperatore to, cì 
dell'Ordine di S. Gio'agio agi Aduc 
| soldati che si so"uo maggiormente die 
| e ra) I" battaglia ,0, ad ma 
colazione che ebbe luor ion 
| gonoralo, , Ml. imperia’. fco um rie: 
| dist all'esercito rumen” elogio — 
| della Sn bravura,” +, facendo l'elogio 
S. A. il principe di Rumenia ha de- 
patire) pei Hi della Stella di Ru- 
| menia la bandiera del 4 Îl 
| di dorobanti. SIoasiento 


B0ASE DI COMMERCIO 


ROMA 7 
i Rondita Ital: 5 
Imprestito Nantonai Ai La sa 
tto —_- 


Detto emina, 1860-0. 

| Prestito romano Blount 
Dotto Rothschild , ,, 

Bnaca Nazionale , | 


Banca Romana 
Bacca Nazion. 

anca O- serale. 
Credo Mob 


iliure 
Isanca Austro-Italtana . 
Azioni Tabacchi . ... 
Obbligazioni dette 6 0;0 
Strade ferrate romano . 
Obbligazioni detto , . . 
Strado forr. meridionali | 
Buoni Merid. 60/0 (oro) | 
Società Romans minisro | 


BORSA D gi poMaA 


l‘reatiti pontifici sempre molto richiesti con 


"Aari venditori. 
Cattolico 81 40. 
Blount 79. 

Rothschild 81 20, 
Sta:jonari | cambi 
Francia 2 mesi 109 00 


Id. chdgues N10 15. 
Londra 3 meri 27 46. 
Oro 21 95. 
(Ore 5 pon), 
Forma la Rendita, 77 ‘9 5 
Bota ’ 49745 £ m., ma 
FIRENZE 7 10 
pealia Mldana 800.1} — — | 
spoleo gi d'oro . ... | ee 
Lontra 3 mesi... | "0 ge e | ee 
Fiancia a vista Sea DILTETE: 110 05 7 
Impreatito Nazionale = n| 4a 
Azioni Tabaredi ». SÙ — | 904= 
* Ax. Banca Naz 192 — n (1620 —s 
su rr. meridionali | SÎ8 — è essi 
dotte | —_ | b; 
*..|73— f|736=r 
1. | 90 — a) ostia 
fee SS nre 
| Ren.t.5*%e god. I'lug. 17 150— 7732 — fm. 
PARIO! (ore 37 pom.) 10 
Raudita Prancesa 300 | 
an 1] 108 97 
Ruoca di Francia 
adita Nallama 500. | 70 30 
» » 500. | DO 
Forr. lombardo=vanote 51 — 
Obblig. Regia tubaechi —— 
| Obblig. farr. V. E, 1883 23 
Forrovie romane, nzioni dI — 
Obbligazioni lombardo, 223 — 
Obbligazioni romana . > Mi — 
Azioni tabacchi == 
oadra a vista 
Cambio sull'It did Sa 
I asl 95lji 


GIACOMO DINA, Direttore. 
RomsaLDO GiovaNnI, Gerente, 
——__———__ ———_____=—-> 


DA RIMETTERE 
in seconda lettura i giornali esteri 
Francesi, Tedeschi e Inglesi. — 
Dirigersi all'Ufficio d' Ammini. 
strazione del Giornale, i 


TAR 


risveglia l'appetito; espelle dal corpo-i princi 

fermento, così risaua il corpo. dsi, malî asi c, 
Inàceisno, Quest'acqua minerale modifica essenzisimenle ed n modo 

vorevole l'organismo: . i 


cqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


iù Jodlen della conosciute | 
Sì usa in tutte le malattie imvcui è indicato il jodio mpacialmente' 
ella setofola, nel gozzo, oftelmie serofolose, morbi glandolari e coi 
io) egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici scrofolosi. 
uesto Acque minerali si trovano presso lo principsli Farmacie 
ld'italia ® si spediscono dal dott. csv. Ernesto Brugnatelli, Voghera.! 
[Vendita presso l'Agenzia A. Taboge, via dei Profeiti, N. 12. 
N.B.Coloro che volessero recarsi a Rivanazza 
presso Voghera per fare 1 Bagni collo suddet 
Acque sì rîvolgeranno direttamente al dotter ca- 
valiere Krmesto Brugnatelii. 
RE EE MITI A ite cre 


 L'ETRANGER 


Casù Internazionale di Commissioni 
AGENZIA VENDITA ED ACQUISTO 
A. I. dos Reis e Comp. 
ROMA-30- Via de' Crescenzi - 30 - ROMA 


i 
Ù 


Questa casa rappresenta più di 50 dito estero o può forniro più d' 
200 articoli di prima necessità e di qualità superiore, a prezzi m i 

Gilets di salvezza, tatti di guttaperca, graziosi e comodi; possono 
portarai sotto gli abiti, Indispensabili ai passeggiori ai, marinai od ai 
bagnantig a cui permettone di rimanere duo 0 tre giorni nell'acqua senza 
fatica ed. aspeltare soccorsi: 


Esperionze futte alla Vasca nataforia di ROMA, e molto Iodato dalla 
stampa, hanno dimostrato che si possono salvare-con questo gilet tre 


persone benchè il mara sia burrascoso. 
Prezzi I. 40, 44, 43, 52, Secondo la tala 6 lo dimensioni. 
S'imviano contro vaglia postale: 


Turaccioli a leva senza sughero 


Semplici e molto resistenti, utilissimi per birrerie, caffè, ne- 
gozianti di vini, alberghi, trattorie, case particolari, farmacisti, | 
ecc. Si applicano ad ogni bottiglia anche usata e durano sempre» 

Se la bottiglia si rompe, si possono mettere.ad un'altra. 

Prezzo dei turracioli L. 45 il cento. 

Per adattarli alle bottiglie Centesimi 5 l'uno 


Sistema semplice-Portatile-utilissimo a tutti, e special- 
Imente destinato pei viaggiatori, cacciatori, pescatori, impie- 
gati, eco. 

In meno dì 4 minuti colla cucina istantanea, senza logna, 
carbone od altra materia infiammabile si possano far cuocere! 
lova, costolette, beefsteaks, frittate, legumi o pésci. Basta al-| 
l'uopo un foglio di carta. — Esito garantito. — L'apparec-| 
chio completo in ferro bianco, doppio, battuto, sulido, ed. ele-; 
gante, costa L. & con istruzione. — Il trepiodo si piega 6 sta 
bacchiuso nell'apparecchio. 

Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12 p. pi 
Itoma. — spedizione franca d'imballaggio ovo havvi stazione 
di ferrovia. 


= — CORTA | 
DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 


E i 10 KR PRICANR 
POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE 
dol dott. Paterson di New-York, toniche, 
stomatiche, digestive, antinervose, 
le solo pastigito digestivo premiate 
sposizione universale dî Vien 
— Riputazione unirorsalo por la pronta 
guarigione dei mali di stomaco. mancanza 
— appetito, acidità, digostioni difficili, gastriti, malattia intestinali, oca. 
(Estratto dalla Lancette di Londra 0 dalla Gazette des H6pitawx, ecc.) 
Prospetti anglo-italiani. 
Polvere L. 3 la scatola; Past 5@ la sostola 
NB. Per avitaro lo imitazioni 0 contraffa: caci © spasso no. 
cive. si dovranno rifiutaro tutto lo acatolo cho uon sieno munite del bollo 
le del Governo francese. 


AT 


ta in Roma nelle farmacio Ronle Garneri, 
Marchetti è Selvaggiani, via Angolo Cuatode. 


ACQUA DENTRIFICIA 
\NATERINA NAZIO NALE: 


preparata da A. GRASSI di Brescia Hi 


via del Gamber 
e 


ì 


qua Anaterina venne perfezionata nella sua chimica è 
one e resa molto più rica di tutti quei principali me- * 


{ie nali d'azione tonica, balsau dativa, antisettica, antiscor- | 
Lbutica e dentifricia che s,n0 conosciuti nella moderna terapeutica 
Be dentistica; quindi merita di essere pr alle altre prepa- 

n sotto forma di liquidi, polveri o piste, vengono 


offerti come dentifrici e per l'igiene della bocea. 

È il rimedio migliore per dolori reumatici di denti, per in- 
fiammazioni ed enfiagione, leva Il tartaro esistente dai denti e ne 
impedisce la riproduzione, risalila i denti nte il 
rinvigorimento delle gengive e ripulisce i de 
iutte le materie dannose, dò alla bocca una fresch 


ve da 
a aggradorole 


e ne toglie dopo breve uso ogni cattivo odore. 
Prezzo del Flacone L. 2 con istruzione. 
All'ingrosso sconto da convenirsi |} 


Dirigersi al produttore in Brescia, via Morcanzio, 223 
od all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A. | 


rame erano, 


Taboga, via dei Prefetti 12, p. p. la quale 1 rdisco 
ferrovia conlro vaglia posta! 2 50, 
ie e | 


ACQUA ALLA GLICERINA 
(contro en) 
ic dal farmacista JP. Bilancioni 


loni ai capelli it primitivo loro colore 
iurato d’argeatl 
riparatrici ch 


uest’acqua è l'unica che rid 
prote do lo solito a buso d 
nocive alla saluto, pagina n per poi 
i irettamente Ù 
ed essendo di un uso semplicissimo ; la sì pu ce 
ate niueia ‘a chi ne svesa il bisogno, essendo anche a prezzo 
mite. Ripetuti esperimenti ne assicurano l’esito tanto che si può g 


rantire. 


i a poco a poco ie 
bi dieria, 


Fa bottiglia 
tu, 12, ppi 


Prezzo L. 8 x 
Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, via doi Profo 


CINQUE SETTIMANE 


IN PALLONE 


gsclusivo in Milano da A. Manzoni o €., via Sala, n. 16, 


LIQUORE EGIZIANO 
Brevettato dal . Governo Italiano 


È. Questo liquore ratò con erbe fruttifere 
" che si raccolgono sulle rive del Niio é il sola; 
* che già provsede i paesi dell’Alto & 
perchè bibita più d’ogni altra grata e 
tare. Le Sue propri-tà ed Î suo: elletti 
contrasialiiimenie igienici e conv 
fortanti, gli valsero a giusta ragione il 
titolo di Ne det Iiquori. cai 
A garantire chicchessia. d.]le. falsificazioni 
del Liquore Hglslano Ayda, qui contro, 
diamo l'esatto disegno della bottigli 
essere di vetro di color verde spiccante. 


Unico Deposito presso la Premiata Ditta 


GALLIANI E CAIROLI 


= Milano, Fuori Porta Nuova, N. 32-33, 

È Vendesi in ogni città d’Italia presso i principali Alberghi, 
È Caffè, Pasticcieri a Liquoristi. — festa vietata a chicchessia la 
{contraffazione del Liquore Egiziane Ayda essendo il me 
*desimo sotto la salvaguardia delle leggi vigenti. Vendita in Îoma 
a L. 7 la bott. presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, 


4 
i 


H 


apaive — Non più 
FARMACISTA È 
MW ALGERI. 


Beposito generale: Tolbsa, ©. Pernano, allée Si-Rtiantis; 2 
Deporito generale per l'Italio : A. MAnzom e C*. Milos, Vie Sal. 
| cn caane eee eee a 


Vendita in Roms nella Farm. Resle Garneri, via del Gambaro; Mar- 
chatti Selvaggiani Via Angelo Custode @ farm. Scellingo, Corso, 145. 


© AVVISO.— Essendo le nostre vi 
bi marche brica 
© depositate, li contraffattori sar; P 
ta ‘anno perseguiti al 


re le condanne em 
pronunciate a Milano e a Firenze "cocente 


nerina 
Le Vere 


Al Iodure di ferro inalterabile 


APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
GUARISCONO la scrofola, la povertà di , l'anemia, 
AJUTANO alla formazione delle giovani, 
FORTIFICANO le costituzioni linfatiche, doboli e debiiitate, etc. 


Parma: 


lo Meda, iti di 
. Comuni di Antonio, 


NASTRO DISINFETTANTE 


CONTRO I MIASMI 
Prezzo Lire 2 
Dirigersi in Roma presso l’Agenzi a 
Taboga, via do’ d fetti, 12 p. p., 


OLII DA PERE 


tondosi tenere sopra la 
tavola ed avere così il 
pepe sempre fresco. 

Ia legno lucido Lire 


| 


Spedizione per ferro- 
via porto a carico del 
committente. 

Dirigorai all'Agenzia Taboga via 
dei Profettil2 p. p. Roma. 


SALUTE + BELLEZZA 


dibilepreaso l'A genzia 
lai Profoiti, 12, Roma. 


iUa elogante leito di ferro vuoto 
+con pagliericeio a molla 
coperto in stoffa di filo 


raro) 
TI 


ì 
li 


[Pera 


SALUTE sco; 


CERETTA, 


“Non più. Medicine 


ituita a tutti senza medicine, 


senza he nè spese, mediante la 
di saiuto Du Party, "dl Loglra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


quelle 
‘chesa di 


Padova 20 febbraio 1878. 


a dell'umanità devo testificarle come 
ai 


In fede di chie con distinta stima 


Curna. 71,160. — Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. 
e molli lai la moglie è stata lane 


nervoso e bilioso; da otto anni poi 
ordinaria gonfiezza, tanto che non 


ho il piacere di segnarmi 
Devotissimo 
Giorio Cesare Nos. Mussorto 
Via S. Leonardo N. 4712 


ita da un fortissimo 
un forte palpito al cuore. e 


poteva fare un passo nè salire un 


solo gradino; più era tormentata da diuturne insonnie e da continuata 
mancanza di respiro chela rendevano incapace al più leggero lavoro donne- 
4co; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra 
Revalenta Arabica în sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutto 
le notti intere, fa le suo lunghe passeggiate, è trovasi perfettamente 


Quarita. 
La lenta in scatole: Id 
50 0; fr; 2 12 kil. 17 1 


kil 8 fr. 
La Revalesita al Ciocto) 
50 e.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.: 
per 12 tazzo 2 fr. 50 cent; 
Casa Du Barry e È. 


limited 


Atanasio La Bansrra. (9 


di kil, 2 fr. 50 e; 12 kil 4 r. 
50 kil. 36 fr.: 12 ckil. 65 fr; 


cotti di Revalenta: scatolo da 12 kil. 4 fr. 50 03; da 


ite iù Polvere per 12 tazzo 2 fr 
48. tazze 8 fr., in Tavolette. 


tazze 4 fr. 60 cent.; per 48 tazza, 8 fr. | 


) 


2, via Tommaso Grossi 


®, 6 in tutte le ciltà prossò i principali farmacisti e droghieri. 


Rivenditori: in Roma N. Sinimberghî, farm. della Legarione Britan- 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigua — Browa: . 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 


Gusltiero Marignani — Drogheri 
Frank Cook, farm. inglaso, nl Core 


piazza di S; 


Corso 4960-49 
— Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — 


Non più mal d'occhi 


Achino, piazza Montecitorio 416 — 
— F. Donzelli, farmacia 


W. Lowe, farmacia, 


— Eugenio Bertani, via Totte Argentina — Borga. 
maschi, e Baroni, via delle Murate, 10, 11, 12. Li È 


NÈ MALATTIE SEGRETE 


VERO RIMEDIO 


PER LA SALUTE 


Il più efficace rimedio onde guarire radicalmente il male agli occhi 
malattie segrete e l'erpete tauto recente che cronica. 
Ogni boccetta con istruzione L. 5. 

Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12. 


Spedizione in provincia contre 
imballaggio. 


IGIENE SEMPLICITA” ECONOMIA: 


BAGNO IDROTERAPICO 


MODELLO PIVETTA 


e sopratutto per la mitezza del suo prezzo. — Se ne spedisce grati 
la descrizione a chi ne fa domanda eon lettera affrancata. 


Prezzo del Bagno completo L. 85) Spese di trasporto a carico del 


» per Cassa imballaggio » 10) 


Presso Galante e Pivetta strada S. Giacomo, n. 2 Napoli. 


è 


0 VUOTO 


Marzio, 4, e via Campo 


E DI FERRO PIENO 


l'importo aumentato di Conk 50 per | 


r facilità colla quale 
ere ov colloc: 


Committente, 


Un bellissimo ‘esnapò 
i ferro con pagliericcio a molla & 
ad uso letto con stol 


Marsio, 82 e 83. 


nec 


oc - 


ARTICOLI DI PROFUMERIA 


IN VENDITA 


Presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12. p. p. — Spedizione nel Regno contro 


UA ALLA CLICERIN 


serva "a sanità della pelle, rinvigorisce barba 0 capelli, facendo t: 


dell'importo. 


CALVI: 


omata preparata dal farmacista Francesco Adorno. 
sulla tosta la pia 
M 


spazio di 50 giorni. ltato g ol- 


cia Arresta la caduta dei capelli, 
10 il rasotto 


Tintara che offre 
tutti i migliori 


. Ogni fincoa in 


duca. Prezzo L. 


tà igienica di Pi 


i 
EA 
nero, naturalo © si. 


effotti per ottenere un ci 
| duo giorni L° 6. Progrosiva L. 5 


TINTURA ZEMPT: 


lado i capelli pieghevoli come pr 
danno dolla salute. Ogni scatola L. 6. 

lava 
uno 


VATITÀ,MOÎAMA Sia 
COSMETIQUE MILITARE DES, GARDES = 


CERONE AMER'CANO fon.artia cimetco si poroso 


biondo coll'istesso uso dogli altri cosmetici. L. 350 il flacone. 


ACQUA CELESTE AFFRICANA fi dins." 


rato sì finge me 
vigliosamente i capolli o la barba in nero, senza bisogno di agrassare. 
L. 4. la boccetta. 


DEPELATORIO DE, BOUDET Bino reti o ti 
minuti la peluria senza rocar danno alla pelle. L. 3 il flacon. 


ACQUA, CONSERYATRIGE, DEI CAPELLI 
POMATA IGIENICA TRASMUTATIVA «cet 


ngo mirnbilmonta i capolli e la barba 


elli in biondo ca- 
» senza bisogno di 


illustrato da 78 incisioni L. 2 
Mn volate ii franco’ raccomandeto contro vaglia di L. 2 60 
Dirigersi all'Ageozia Taboga Via dei Profet 12 p.p. Roma. 


__CCTZTqC "Sue ZEzclu E E 


capelli e barba Il loro pregiso colore naturale primitivo 


| od indolebile, Prezzo del vasetto L, 4. 


ACQ 


loro il primitivo colore. Non eontie: 


invio 


Rrigeneratrice de capelli del 
farmaci a Dilancioni Ci 


mo sostanze nocive, di facile a; 


cazione ssnza annerire la biancheria, L. 3. 


ACQUA MAGICA sin. 


con. L. 2 por dieci fiscon L, 15. 


FLUIDO RICENERATORE 


nectasaria per la rigenerazione del 


POMATA DEPUYTRE 


ACQUA DI TOR:N0 per la toeletta L. 1 50. 


pro 


POLVERE DI RISO 
POLVERE, DEL SERA 


OLIO DI MACASSA 


i capelli e farli rinascere. Il flacon 


ROSSETTER'S. HAIR 


A. Grassi di Brescia ogni flacon 
simi 50 per imballaggio. 
di Gel 


BIANCO LIQUIO 


ACQUA. DENTIFRIGIA 


per conservare i deni 


esttivo, L. 2 il flacone. 


POLVERE SAUNDRES 
VINAIGRE NIGENIQUE 


Fatratta dal vino del Prr PM. Pranzi, ha 


preggi dei miglio: saponi. Ua fia- 


attiva e nutrisco il bulbo ca- 
pillare, forneadogli la forza 
capelli, L. 5. 


| dol celebre D. Dupuyirea L. 4. 


fumata per an mo! re e imbiancare 


pelle. in pacchi da ceat. 60 50 L. 1 


tonica dentifricia, la mi- 
gliore per pulire od im- 


AGLIO 


Conoselutiasimo dal mondo eleganto 
per lo suo virtà atto a conservare 
L. 3. 

sistema Rossettor'a di Noova York 
preparazione del Chimico farmacista 
3, in provincia aumentato di cen- 


imino efficacissimo per imbiancare 


la pelle e togliere le macehio del viso pro- 
senendo 0 togliendo la rughe. L. 3 il flacone. 


Serre mira 
rabilmente 


ANATERIN 


gieno della bocca © per correggero l'alito 


per conservare la bollozza e la fre- 
achezza della pelle L. 1 50 la scatola' | 
Quest'acqua balsamica è consacrata | 


alla toolotta ed ai barni L 1 50, 


F E 
Farmacia gh 
; DI F. ASTRUA 
Firenze, piazza del Duomo, 14, angolo vla Ricasoli 
GARGARISMO CURATIVO 
delle Faringiti semplici ‘e ‘difteriche 


assoluta di ‘questo 
ogni due ore, tutte 


Prezzo L. 1 50. 


N ue 
CURA RADICALE: 

delle malattie segrete e della pelle 

‘col -liquore -depurativo di Pariglina brevettato, dal R. Governo 

reparato dal di lui figlio Er- 


Rilotti garantiti: 8# anni di felici successi ottenuti ‘in tatte 16! 


‘primarie eliniche d'Italia. 

Depositi: Roma, Agenzia A Faboga, via dei Prefetti, 12, 
farm. Oftomi, Corso, - Napoli, farm. Coopgere Co 
— Firenze, farm. Pieri, Puliti Milano farm. 0 Agenzià 
zoni e Comp., Via della Sala, 10 — Torino, D. Mondo. — Genova:.| 
Bruzza, Moion e fratelli Casareto. — Venezia Béfmer 


. P. 


| Dal Nere-Fork City Cleper del Sud America: ‘Ecco che ariche le 
nòstro maziifatture incominciano a prender credito all'estero; quelle! 
però (si sottintende) cho haano meriti tali da, essero preferito alle! 


i PILLOLE ANTIGONORROICHE 


di OTTAVIO GALLEANI di Milano 
che da vari aunì sono usato nelle Cliniche e daì Sifilieomii di Ber-' 
lin gran vi în tutte lo Americho, essendo state! 
cha; dietro ‘i falici riealtti ottasuti dalla spotizione d'amgrio del 

i dis i risoltati ottenui spedi î Î 
1867, ne fecoro al GALLEANI cospicua domanda, onde sopperire alle 
esigenze doi medici locali. 

i quanti specifici vengono pubblicati nella quarta pagina dei gior- 
nali e proposti siccomo rimedi infallibili contro le gonorree, leucor- 
ree, occ., niuno può ‘prpeentare attestati col su i 


Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
n ni diffida 
di domandare sempro o non accettare che le vere Galleani di Milano; 
| ‘apoli, 3 dicembre 1873, 

Caro sig. 0. Galleani, farmacista, Milano. sprite 

, La mia gonorrea è quasi scomparsa, da che faccio uso dello vostre 
impareggiabili Pillole antigonorroiche, ciò che non potrei mai ot! 
nere con altri trattamenti; aggiungerò che ancor prima di questa! 
malattia trovava nol vaso da notto del fondo catarroso @ della re- 
ladae, e che dopo l'uso delle vostro Pilole al l'uno che l'altra scom: 


parvero ed ora posso evacuare senza stenti hà dolori, 


| ff} Gradito i sonsi della mia gratitudino per la prontezza nolla spe 
| (dizione © pei vostri ottimi consigli. Credotemi sempre 
Vostro servo 


| Acrrrpo SkrrA, Capitano, 
| É| Costa L. 1, 0 la farmacia Galleant la rpodisce franco a domi. 
| [{{silio contro rimessa di vaglia postale di L fl. 20. 

Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni dalle ore, 
12 alle ore 2 vi sono distinti medici che visitano anche per malattio! 


Rivenditori a Roma; Nicola Sinimborghi — Ottoni di Pietro Ga. 
{ uei — Farmacia Marigonni — Farm. Enrico Serafini — A. Egidi| 
Bonacolli — Società Farmaceutica — A. Taboga, via de' 

— FIRENZE: H. Roberta, farmacia della Logaz 
Emporio Franco-Itatiano È. Finzi e C., via dei 


— MILANO: Succursale dell' Emporio Prasco Biuia Vul 


horita, 15, ossa Gonrdles, ed in tutte le ci ni 
fi i le città presso le priv. 


Mémos ueenrno tion | 


VALAIS SUISSE emer 


MB. On n'est admia que sur prodoction d'uso carte délivrée par 


GEMIPNTIAIPONO "RI VPRIPIOÀ | 


ouverts toute l'année 
EAU BROMOIODUREE 
Geltbrea baine= > _{ 
Douches - Baina de vapeur 
- Sallò d'inbalation 
— 


—_— Acqua Minerale Acidulo-Ferruginosa di | 


S CATERINA 


FURVA sopra BORMI 


7 La più ferruginota, e lo 
sa 


provano lo ripetute analisi 
chimiohe. 
i) 


| La più gazosa con 
tiono grammi rta 
earbonico ogni litro di 
acqua, quantità contenuta 
in nessuna altra scqua for-| 
|ruginosa. 


| La più modicamentosa 
\perchè è la più satura di 
minerali 

I 


Conservasi inalterata por! 
lungo tempo, ed é traspor-| 
bile in ogni parte del mon- 
do. 

Grazioaa al 


lato, si 
prende tanto piene chel 
a pasto, sola, mista al vino, 
(9 al succo di limene in 
tutte le stagioni dell’ anno.) 


| È miglior prodotto fer- 
{ruginoso naturale da prefe-/ 
\rirsi a tutte le preparazioni! 
\artifiiali di ferro, nelle 
vari affezioni dipendenti dal 
povertà di sangue. 
La Ditta concessionaria in Milano, A. MANZONI e C., via della! 
Sala, 16, angolo S. Paolo, ne fa spedizioni a chiunque. Manda anche 
‘l’opuscolo-istruzione grati. — Deposito in Roma da Paul Caffarol, 
negoziante di Acque Minerali, Corso, 20, e nelle farmacie Garneri, 
via Gambero; Ottoni Garinei al Corso — In Firenze, farmacia reale 
Astrua — In Torino da Costanzo, padre e figlio — In Bologna. da 
Guido Cavina, farmacista; Bernaroli e Gandini, negoziaati — In Na. 
oli, Di Leonardo e Komano a Toledo — In Trieste da Zanetti — 
in Malta da Musci e C. — In Tunisi da Sinigaglia, o nelle primarie 
|Farmacio d'Italia è dell'estoro. 8) 


Pt 
Tipografia dell'Opinione. Da 


